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BOLLETTINO POLITICO 


La situazione diplomatica è sempre 
incerta. Ciò che si può ritenere indubi- 
tato è il fermo proposito della Russia 
di non ritirarsi dalla scena prima d’aver 
raggiunto interamente o in gran parte 
il suo scopo. E qui torna opportùno ri- 
ferire il linguaggio dei giornali russi. 
Il Golos dice che 1’ Inghilterra prende 
dei provvedimenti per attribuirsi la parte 
del leone nella divisione del bottino, 
ma che non si è ancora allo sciogli- 
mento, e quando vi sì arriverà, la voce 
isolata dell'Inghilterra, anche rinforzata 
dalla presenza della sua squadra, non 
cambierà nulla alle decisioni che già 
sono assicurate dal consenso di tutta 
l'Europa. « Tutto ciò che il gabinetto 
Beaconsfield-Derby guadagnerà colla sua 
sfiducia verso la Russia sarà questo : 
che la Russia, nei suoi piani politici 
ulteriori, considererà l'Inghilterra non 
più come un’alleata nella grande opera 
dell’ introduzione della civiltà in Asia, 
ma come un ostacolo incomodo che do- 
vrà essere, se non distrutto intiera- 
mente, per lo meno neutralizzato più 
che sia possibile. » Il Giornale di Pre 
troburgo scrive che i consiglieri ilel 
sultano s’ ingannano se si immaginano 
che la Russia sia disposta a conchiudere 
la pace alla prima occasione, e a con- 
tentarsi di concessioni insignificanti. La 
Turchia specula sull’ Europa, la quale, 
per timore del panslavismo, marcerà in 
un dato momento sulla Russia e non le | 
permetterà di trar profitto delle sue vit- 
torie. « Ma la Russia ha intrapreso la 
guerra con un programma ben definito. | 
Prima che questo scopo sia raggiunto, ! 
non può esservi quistione di pace. Quanto 
a una coalizione europea, si ‘tratta di 
una minaccia che non val Ja pena di 
prender sul serio. Il tempo di questi 
procedimenti è passato. Il principio di 
nazionalità deve trionfare. » 

Non sappiamo con quanto entusia- 
rmo si presterà l'Austria-Ungheria al 
trionfo di questo principio. E il Mondo 
russo sembra che si rivolga appunto 
all'Austria-Ungheria quando fa nutare 
che un altro potente fattore sta per 
entrare in azione : l’esercito rumeno 
d'accordo con quello serbo. « Non sì 
perda di vista, aggiungeil Mondo russo, 
questo parte delle rive del Danubio e 
l'imboccatura del Timok, dove interes- 
santi episodi militari avranno luogo 
quanto prima. » 

Tutto sommato, ci pare anche troppo 
evidente qual è lo scopo della Russia 
colla presente guerra: violazione del 
trattato di Parigi e dell'integrità terri- 
toriale della Turchia. 


Il Nord cerca di ridurre a zero tutte 
le voci e le congetture che oggi si 
fanno circa una progettata azione au- 
stro-inglese in Oriente. È certo che 
sono i giornali turcofili che più abbon- 
dano in particolari riguardo a questo 
accordo che si sarebbe stabilito fra 
Londra e Vienna. Per esempio la Gaz- 
setta di Augusta diceva giorni sono 
che, assicurato. quest’accordo, il mar- 
chese di Salisbury cadrebbe immedia- 
tamente. L'adesione d'una grande mag: 
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XI. 
Ciò che seguì durante il via, 


Fuor dalla città di F.... usciva . alle 

. due del mattino un gran carrozzone 
carico di bagagli e dentro ad esso se- 
devano Moritz Edvige ed Elisabetta : 
aveano dovuto partire così presto per 
poter giungere a Dagebòll in tempo 
della marea. Facea un bel lume di luna, 
ma era freddo però e i cavalli anda- 
vano adagio adagio da prima perchè 
era salita, poi perchè la strada a ca- 
gione de’ frequenti acquazzoni s'era con- 
vertita in un vero canale. Più in la 
- erano sabbie dense, la via era deserta 
e uniforme ; di rado si vedeva una casa; 
anche più di rado un campanile; a' 


I 


gioranza nel Parlamento, quella dei per- . 
sonaggi più notevoli nel regno unito è | 
assicurata al gsbinetto Disraeli. 

Molti di coloro che seguirono il si- 
gnor Gladstone nella sua agitazione 
cussofila, eseguiranno un movimento di 
voltafaccia, trovandosi dinanzi a un 
fatto compiuto. La flotta inglese è pronta. 
Tutte le forze di terra sono egualmente 
disponibili. « La chiave della situazione 
è a Vienna. » Il Nord oppone a queste 
notizie della Gazzetta d’Augusta dei 
fatti che ne proverebbero la nessuna 
serietà, e dice che i discorsi dei mini- 
stri a Vienna e a Pest, salutati dagli 
applausi delle Camere e dell’ opinione 
pubblica , basterebbero per distruggere 
questi calcoli dei turcofili sopra un’ a- 
zione combinata, e ostile alla Russia, 
dell’Austria-Ungheria e dell’Inghilterra. 

Ma il Pester Lloyd, quello dei gior- 
nali austro-ungarici che più di tutti ri- 
flette le idee del conte Andrassy, par- 
lando del proclama dello czar ai bul- 
gari, conchiude coll’ammettere che l’In- | 
ghilterra ha i suoi interessi impegn: 
Nello stesso modo dell’Austria-Ungheria 
e che questa solidarietà anglo-austria 
saprà farsi valere di fronte alla Russia. 


Gli ultimi telegrammi non recano 
nulla di interessante. Notisi soltanto 
la coincidenza di due fatti: la canno- | 
niera inglese Flamant spedita nel Da- 
nubio per proteggere gl’ interessi della 
Gran Bretagna, e l’Austria che apre 
nuovamente il porto di Klek nell’A- 
driatico per l’approvvigionamento delle 
truppe turche. Sarebbe un principio di 
quell’ azione anglo-austriaca accernata 
più sopra? Vedremo. 


LE TRATTATIVE DIPLOMATICHE 


La guerra si combatte da oltre due 
mesi ed è appena incominciata. 

Le distanze che l’esercito russo do-; 
veva percorrere eran immense, grandi 
gli ostacoli da superare, doveva attra- 
versare vaste regioni, nelle quali non 
essendo facile il procacciarsi le vetto- 
vaglio, era costretto a portarle con sè, 
il che cagiona un ingombro straordina- 
rio e rallenta le marce, le quali, ciò 
non di meno, si possono giudicar ra- 
pidissime. Il passaggio del Danubio era 
anch'esso malagevole, nè era possibile 
compierlo come quello. del Po o del 


| risultato finale della lotta ne hanno an- | 


Reno. Nell’Asia i progressi de'russi fu» 
rono lenti, essendo osteggiati dalla pre- 
valonza delle forze. Niun fatto d'arme 
considerevole, niuna battaglia campale 
si è ayuta, in cui una delle parti bel: 
ligeranti potesse credere giunto il mo- 
mento da dover far proposte di pace 
per evitar l'estrema rovina. 

Tuttavia parecchi giornali d'Inghil- 
terra hanno annunziato che erano state 
aperte trattative di pace, Da chi sareb- 
bero mai state iniziate tali trattative? 
dalla Turchia o dalla Russia ? 

La Russia non può aver avuto in 
mente non che di iniziar delle tratta- 
tive di pace, ma neppur di dar ascolto 
a chi ne facesse la proposta. Essa è 
appena al principio della campagna, di 
cui ha di certo misurate le grandi dif- 
ficoltà e le inevitabili lunghezze. Ma la 
sorregge l’esperienza del passato, la 
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gran distanza s'udiva il grido di un uc- 
cello ; del resto silenzio dovunque. Niuno 
de' viaggiatori parlava; ognuno stava 
concentrato in sè stesso e la piccola 
Elisabetta coll’occhio fisso alla luna. 

Essi aveano fatto per mare, in un 
barchetto scoperto, il viaggio din Fùhnen 
ad Alsen e di là erano passati a Flen- 
sburg. Il magnifico panorama del paese 
boscoso, l’ alternar de’ laghetti e de' 
seni di mare, di alti monti e verdi 
prati e pianure, i costumi stranieri, la 
lingua ignota, tutto ciò avea fatto una 
grande impressione sull’animo della pic- 
cina, mentre era passato quasi inosser- 
vato da Moritz ed Edvige che pensa- 
vano a ciò che avevano perduto sulla 
terra. 

Poco prima dell’albeggiare giunsero 
alla prima stazione che era all'ingresso 
di un paesetto. L'aria s'era fatta an- 
che più pungente di prima e, l’osteria, 
dove si arrestarono per dar da man- 
giare a’ cavalli, offriva un aspetto sì 
poco seducente che non vi si tratten- 
nero nemmeno a prender qualcosa e 
proseguirono il viaggio. 

Edvige fece osservare la bellezza del 
giorno nascente al fratello. 

— Ogni aurora, diss’ella, parmi che 
sia una ripetizione della creazione co- 


convinzione della superiorità del suo e- 
sercito, la potenza de’mezzi di cui di- 
spone, la robusta organizzazione del- 
l'impero, il suo credito, l'affetto delle 
popolazioni, che attendono. dal trionfo 
delle sue armi la loro emancipazione 
dal dominio degli ottomani. 

La Turchia, cieca nel suo fanatismo, 
non credeva la Russia preparata alla 
guerra. Dichiarata questa, si. accinse 
a sostenerla di proposito, confidando 
non solo nel potente suo ordinamento 
militare, la sola forza che gli rimanga, | 
ma eziandio’ nell’appoggio delle potenze, 
le quali non potrebbero esser indiffe- | 
renti alla caduta dell'impero degli O- 
smanli, nè ad una estensione del predo- 
minio russo in Oriente. 

Con l'umiliazione sua, poteva la Tur- 
chia scongiurare i mali della guerra, 
ma era evidente che l'avrebbe soltanto 
differita. Una pace armata era alla 
Turchia più perniciosa della guerra. 
Forse ha anco esagerata la propria fi- | 
ducia nella devozione dei popoli, nello | 
zelo religioso de’musulmani, ne'vantaggi' 
che ha una potenza, la quale difende il | 
proprio territorio di fronte a quello che | 
To invade. I successi conseguiti in Asia, | 
sebbene piccoli e di niun’influenza sul 


che probabilmente rianimato il corag- 
gio, e sarebbe contrario ad ogni pre- 
visione il supporre che, prima di fare | 
uno sforzo supremo, il governo musul 
mano possa rassegnarsi a far delle pro- 
poste di pace alla Russia. 

La guerra deve compiere il suo corso. 
L'Europa non può illudersi, sperando 
che la diplomazia sia per indurre i bel- 
ligeranti ad una tregua, foriera della 
conclusione della pace, solo perchè i 
suoi interessi economici soffrono di que- 
sto stato precario e gravido di nuovi | 
conflitti. 

Non credasi però che la diplomazia 
se ne stia inoperosa, 

La Russia ha, prima di muovere il 
suo poderoso esercito, esposto un pro- 
gramma che poteva tranquillare le po; 
tenze più sospettose e più interessate 
nel conflitto e nelle sue conseguenze , | 
l'impero austroungarico e' l'Inghilterra. | 
Ma che resta di quel programma? Era 
mai credibile che essa avesse impresa | 
una guerra, che doveva costarle im- 
mensi sacrifici di sangue e di danaro 
solo per migliorare le condizioni de’ cri- 
stiani soggetti alla Turchia ? Le sue di- 
chiarazioni erano state accolte con dif- 
fidenza, ma tutte le potenze erano in 
condizioni da dover desiderare che il 
campo della lotta fosse circoscritto ; tutte 
perciò proclamarono la propria neutra- 
lità. Non eransi impegnate a mantenerla 
per tutta la durata della guerra, e la neu- 
tralità non significava vincolo di sorta, 
ove gli eventi costringessero qualche po- ' 
tenza a entrar nel conflitto. 

L'impero austroungarico è neutrale , | 
ma a patto che a’ suoi confini non si 
costituiscano piccoli principati slavi in- 
dipendenti, che possano recarle fastidio 
con la propaganda che farebbero nelle 
sue province. La Gran Bretagna sta 
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| 
me ce la descrive la Bibbia. Prima si 
sente l'aria, poi si vede l’acqua, poi si 
distinguono le erbe, poi gli uccelli, 
poi gli altri animali e finalmente gli 
uomini. 

— Certamente — rispose Moritz, — 
La Bibbia di Mosè era la bella natura. 
Nel deserto ei l'ha letta, da essa at- 
tinse altrettanta sapienza quanta dai 
saggi di Egitto o dalle tradizioni tra- 
smessegli dal suo proprio popolo. 

Dopo aver attraversato per ampio 
tratto un terreno paludoso, per entro a 
nebbie si dense e folte che era un mi- 
racolo se i pochi passeggieri a cavallo 
o in carrozza non cozzassero fra loro, 
giunsero a Dagebòll; e quivi, non essen- 
dovi in que’ buoni vecchi tempi alber- 
ghi neanche nelle piccole città danesi, 
meno poi ne' villaggi, dovettero entrare, 
com'era il costume, da uno de’ conta- 
dini benestanti che facevano alla peg- 
gio un po' d’ospitalità in casa loro; d'o- 
spitalità, ben inteso, pagata. 

Dagebòll sorge tuttora }ungo l’argine | 
che lo protegge , del pari che i con-| 
torni, contro al procelloso mare del | 
Nord. Molti de’ villaggi sorgono così 
lungo l’argine in lunghe file, co' loro 
tetti verdeggianti per musco e pervin- | 
che, e l'insiemo di quelle case fa l'im. | 


Por gli annunzi rivolgersi esclusivamente all'Agenzia 


A. TABOSA, via dei Profetti, N. 12, piano primo, 
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neutrale finchè i suoi possessi asiatici e 
la sicurezza delle sue comunicazioni con 
que’ possessi non siano compromessi. 
L’imperatrice delle Indie deve inoltre 


‘aver riguardo a’ proprii sudditi. Essa 


conta tanti sudditi musulmani in Asia, 
quanti, come regina d' Inghilterra, ha 
sudditi cristiani in Europa. La presente 
guerra ha prodotta una viva agitazione, 


| e si deve al contegno del governo bri 


tannico la calma che vi regna. I mu- 
sulmani dell’ India non vedrebbero con 
occhio indifferente la loro imperatrice 
parteggiare per la Russia contro il capo 
della fede. Se gl’interessi economici po- 
derosissimi non la inducessero a esser 
favorevole alla Turchia, potrebbe trarla 
la considerazione de’ vincoli. che uni- 
scono 40 milioni de’ suoi sudditi al capo 
della religione maomettana. 

Però tanto l'impero austroungarico 
quanto |’ Inghilterra bramerebbero di 
appianare le difficoltà e prevenire i pe- 
ricoli, vicini o lontani, di cui potrebbero 


esser minacciati, senza uscir dalla neu- 


tralità. L'intervento dell’uno o dell'altra, 
e più probabilmente di entrambe in- 
sieme, cambierebbe l’indirizzo e l'aspetto 
della guerra. La guerra orientale po- 
trebbe convertirsi in guerra occidentale. 
I danni sarebbero infiniti e conviene ri- 
conoscere che una risoluzione siffatta 
non sarebbe popolare nè in Inghilterra 
nè in Ungheria. 

La Russia conosce le disposizioni così 
della Gran Bretagna come. dell'impero 
austro-ungarico. Giudicando dalle ma- 


nifestazioni dell’opinione pubblica in In- ' 


ghilterra e da’contrasti d'interessi, d’in- 
clinazioni, di sentimenti, nella monar- 
chia austro-ungarica, essa può stimare 
che la neutralità sarà da loro mante- 


| nuta e che le minacce loro non avranno 


effetto. 

Ma la diplomazia moscovita ha dato 
in ogni circostanza tali prove di accor- 
gimento da lasciar credere che non vorrà 
fare a fidanza con manifestazioni, che 
potrebbero cambiare col cambiar degli 
avvenimenti. A lei deve importare di 
disinteressare/ nel conflitto le due po- 
tenze. Non vorrà di certo rinunziare ai 


| benefici della vittoria, ma dipenderà da 


lei il tener ristretto il campo della 
guerra, scansando quelle trasformazioni 
che renderebbero forse impossibile al- 
l'impero austroungarico e all'Inghilterra 
lo starsene ancor neutrali. 

Il ravvicinamento dell'Inghilterra alla 
Germania è un fatto importante. Sa- 
rebbe assurdo il riguardarlo come un 
sintomo di guerra, mentre è un'arra 
nuova di pace. Tra la Germania e la 
Russia sonovi legami strettissimi d'ami- 
cizia, nè la Russia si sarebbe mossa se 
non era sicura dell'adesione dell’impe- 
ratore Guglielmo. Il principe Gorciakoff 
e il principe di Bismarck erano perfet- 


{ tamente concordi; ma il programma 


fatto prima della guerra deve necessa- 
riamente subire delle modificazioni. Quali 
saranno ? Dipende dalle vicende della 
guerra stessa, dalle difficoltà che i russi 
incontreranno , dalla resistenza più o 
meno valida che loro sarà opposta. 
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pressione viva e toccante che l'infanzia 
deve far sugli adulti. Questa impres- 
sione la risentivano anche pù profonda 
i due viaggiatori in cui quella vista ri- 
svegliava le rimembranze della patria, 


rimembranze che peraltro niuno d'essi | 


comunicava all’altro. 
Giunti alla casa, ove doveano scen- 


dere, videro comparire sull'uscio un o- | 


maccione tarchiato che li guardò , ma 
senza dar loro il buon giorno. Sembrava 
anzi di malumore di vedersi arrivare 
degli ospiti inaspettati. 

Moritz ed Edvige salutarono, ma non 
ebbero risposta , e poi , mentre il coc- 
chiere staccava i cavalli, entrarono con 
Elisabetta in una stanzuccia, ove faceva 


un caldo soffocante , ripiena di gente | 


che non badò punto ad essi nè fece loro 
un po’ di posto. 

Si diressero alla padrona di casa che 
sembrava in gran faccende, ed aspra e 
sgarbata, non li accolse meglio del ma- 
rito. Bensi con pazienza ed accorgi- 
mento a Edvige riusci di renderla più 
trattabile tanto che assegnò loro una 
stanzetlina che avea perfino il lusso di 
un le 
pera. Si componeva dalla parte del capo 
di un mozzo timone di naviglio naufra- 
gato, dall'altra parte terminava con un 


Questo letto era una capo d’o- | 


Compiuto il passaggio del Danubio, 
pare prossima una grande battaglia nelle 
pianure della Bulgaria. Se i turchi fos- 
sero battuti, quali sarebbero le conse- 
guenze della sconfitta sull’esercito turco? 
Si troverà la Porta in grado di prose- 
guiîr la guerra? ovvero cerclierà essa 
medesima di ristabilit Ja pace? 

Questo potrà essere il momento pro- 
pizio per la Germania, l'Austria e l’In- 
ghilterra di farsi avanti, per richiedere 
che non si addivenga ad alcun acco- 
modamento. senza }a loro intervenzione 
diplomatica. La Germania avrà maggior 
autorità nel cercare di moderare le pre- 
tensioni della Russia, avendo con sè 
l'Inghilterra e l’Austria. Nè la Russia 
potrà ragionevolmente rifiutarsi alle 
loro domande, perchè sarebbe soverchio 
il pretendere di mutare le condizioni 
politiche dell’ Oriente con una conven- 
| zione particolare fra essa e la Porta. 
| La quistione è troppo grande per cre- 
dere che possa esser risolta con un ac- 
cordo fra le due potenze belligeranti. 
Tutta l'Europa vi è interessata, e ha 
| diritto di far ascoltare la propria voce 
| e d’intervenire nell'ordinamento finale 
de’ popoli orientali, pei quali sorge un’èra 
nuova d'indipendenza , che dovrebb'es- 
sere il principio di un’èra nuova di ci- 
viltà. 
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PARLAMENTO BELGA 


| Nella seduta del 6 della Camera belga 
ci fu, come il telegrafo ci ha annun- 
ziato, l'interpellanza del signor Janson 
sulla espulsione dal Belgio del comu- 
| nista francese Jourde. 

| Dall’ Indépendance Belge togliamo il 


‘ riassunto della discussione : 


| 
I 


Janson, Io ho avvertito il ministro della 
| giustizia che l’interpellerei circa l'espul- 
| sione del signor Jourde. Il signor Jourde 
fu espulso solamente perchè un editore, al 
| quale aveva affidato un manoscritto, ne an- 
nunciò la pubblicazione. 

Il signor Jotirde non si occupò affatto di 
politica. In regola era il suo permesso di 
soggiorno. Eppure venne cacciato, lo at- 
tendo lo spiegazioni del ministro. 

De Lantsheere (ministro della giustizia). 
Il signor Jourde fu per molto tempo ai 
tranquillo e non è stato in alcun modi 
sturbato; ma qualche settimana fa si an- | 
nunziò un libro col titolo: Souvenirs de 
la Commune, par Frangois Jourde. 

(L'oratore legge un passo del libro). Il | 
signor Jourdò fu avvertito dall'autorità di | 
pubblica sicurezza che, se non interrom: 
pova la pubblicazione del suo libro, sa- 
rebbe espulso. Egli rispose che non poteva 
trattenere la pubblicazione perchè aveva 
venduto il suo manoscritto l'anno scorso. 
Noi abbiamo la prova che questa asser- 


zione era inesatta; fu il succosso della Com- » 


mune di Lissagaray che, in effetto, indusse 
l'editore a intraprendere altre pubblica 
zioni. 

In queste condizioni io credo che il go- 
verno è stato molto benevolo pel signor 
Jourde. 

Woeste. Troppo. 

Janson. Risulta dalle parole del ministro 
che Jourde non turbò la pubblica tranquil. 
lilà nè con una parola nè con un atto. La 
libertà di stampa esisto nel Belgio, e non 
è l'espulsione d'ano straniero che possa 
impedire la pubblicazione d'un libro. So- 
condo la legge, per essere espulso bisogna 
aver turbato la quiete pubblica, e per con- | 


uscio di magogano intagliato , pure ri- | 

gettato dal mare. Altro mobile nella | 
| stanza non c'era. Dopo aver deposto 
| parte de° vestiti da viaggio cd essersi | 
acconciata alla meglio la persona, rien- 
trarono nella stanza comune, dove fu 
apparecchiato per essi ad un capo di 
tavolo. 

Un mercante di cavalli, corto Pietro, 
| che aveva un metallo singolare di voce 
esile e squillante, stava discorrendo, in 
| quei punto, del battesimo... non di un 
bambino come - altri potrebbe credere, 
ma di una grande campana, della quale 

narravano che doveva avere il com- 

pare e la comare che la tenessero a 
| battesimo, proprio come se fosse un 
bimbo. Di una di tali comari il signor 
Pietro raccontava una storiella più sec- 
cante che spiritosa, ma cho egli, rite- 
nendo esser piuttosto quest’ultima cosa, 
stava ripetendo per la terza vo'ta quando 
entrarono Moritz con Edvige ed Elisa- 
betta. 

Intanto altri due viaggiatori erano 
sopraggiunti; erano il vecchio Levson, 
il comandanie (come era chiamato), e 
sua moglie: i due personaggi più im- 
portanti della comune, alla cui cura 
era eletto Moritz, e i conoscenti più 
iatimi di )ui, 


seguenza io trovo ingiusto il decreto go- | 
vernativo. Ra ; 

Lantsheere (ministro). Che la Camera 
dunque mi biasimi. 

Malou (capo del gabinetto). Uno stra- 
niero che non mantiene la data parola non 
ha diritto all'indulgenza del governo. ©’ 

Woeste. To propongo l'ordine del giorno 
seguente ; 

« La Camera, approvando il 
passa all'ordine del A » pilu) 

Non ci vogliono equivoci, e il paese non 
deve credere che i comunisti abbiano di- 
fensori in questo recinto. ar 

La discussione si fece poi assai tempe- 
Stosa, e parecchi oratori vi presero parte, 
L'illustre Rogier pronunziò un discorso 
conciliativo, eccitando la destra a non in- 
sistere nell'ordine del giorno, È 

La destra petò ha insistito, e fu appro» 
vato, per appello nominale, con 76 voti 
favorevoli, 14 contrari e 17 astensioni, il 
seguente ordine del giorno del sig. Pirmez: 
_« La Camera, eliminando qualsiasi con- 
siderazione estraneà all'atto del governo, 
approva quest' atto e passa all'ordine del 
giorno, » 
__—_—_——_________ 
L'INTERPELLANZA DEL SIG. LAWSON 

nella Camera Inglese 


Diamo un riassunto più esteso di quello 
comunicatoci dal telegrafo, della discus: 
sione che ci fu îl 6 luglio nella Camera 
dei Comuni d'Inghilterra: 

Sir William Lawson domanda qui 
i motivi della spedizione della Fender 
glese nella baia di Besika. 

Sir Stafford Northcote, cancelliere dello 
Scacchiere, risponde che quella. stazione fu 
scelta per la. sua posizione conveniente. 
La baia di Pesika è una stazione centrale 
che permette all'ammiraglio di comunicare 
facilmente, se è necessario, coll'ambascia- 
tore inglese a Costantinopoli e col governo 
inglese, 

Sir Stafford Northoote aggiunge che 
sta flotta si compone di pr ig prc 
razzate.e d'una fregata non corazzata. In 
quanto al sapere perchè questa flotta non 
sia stata inviata di preferenza al Canale 
di Suez, il cancelliere ripeto che la baia 
di Besika è una posizione centralo e che il 
Canale. di Suez non lo è, Aggiunge che, 
d'altronde, non v'ha alcuna ragione per rin: 
forzare la stazione del Canale di Suez, dove 
| c'è già un bastimento, 
| La Camera passò poi alla discussione 
del bilancio della marina, che fu subito tn- 
terrotta, 

Sir William Lawson, ritornando sulla 
questione dell'invio della squadra a Be: 
ska, sì Jagna perchè nessuno possa. spie 
gare cosa si voglia faro della flotta. L'atinò 
scorso si ha fatto ogni sorta di dicliara- 
zioni sull'attitudino del governo in ciò clie 
concerneva le operazioni della flotta, Que- 
to è sempre stato il lato debole della po- 
litica dol governo, @ malgrado lo afferma- 
zioni rassicuranti di sir Stafford Northeote, 
î dubbio che i suoi colleghi del gabinetto 
a eriscano, in ogni caso e in ogni eventua- 
lità, a quello spiegazioni. 

Pare che la flotta sia stata mandata a 
visone come un avvertimento od una mi- 
naccia contro l'uno o l'altro dei belli, 
ranti. Se è così, l'oratore non vede atti 
governo potrebbe evitare di prendere una 
pero Pri agli avvenimenti. 

Sir Stafford Northcote nega che il 
della spedizione di una pe i a Belti 
abbia per significato una minaccia od un 
avvertimento, 1l governo intende mantenere 
una completa neutralità. Il cancelliere dello 
scaechiere protesta contro un apprezza. 
mento troppo severo della spedizione della 
flotta a Besika, Non è Opportuno in questo 
toomento entrare nella discussion» generale 
della politica del governo, che è stata già 


——__Éc@@@’@@try@ sì 


L'oste, quando s'accorse dei due, sì 
alzò un tantino, trattandosi di persone 
di riguardo. Il signor Pietro salutò egli 
pure amichevolmente, ridendo in parì 
tempo delle pelliccie di foca che i due 
signori indossavano, e che erano le 
stesso che aveva acquistato il signor 
Levsen nel suo viaggio in Groenlandia, 


dove gli avevano anche fatto molto 
comodo, 


E ritornavano da... ove l’u- 
nico fig 


glio che ancora avessero in vita 
e che era stato, como diceva il coman- 
dante, sì sciocco da studiare, e che 
ora era borgomastro, aveva festeggiate 
le proprie nozze. Tale circostanza era 
invero l'unica che potesse indurli ad 
abbandonare la loro isola. 

— Ah, ecco qui il nostro signor pa- 
store! — disse il comandante a Moritz 
quando lo vide. — Benvenuto, benve- 
nuto! Ma dov’ è la sposina? )\omani 
darò in onor suo una festicciuola! Ma 
adesso davvero mì vergogno dì pre- 
sentarmi a lei in tale abbigliamento ! 
È tu pure, moglie, eh? i 

Moritz, stringendogli la mano, gli 
comunicò in poche parole l'immensa 
perdita da lui subita e poi gli presgatò 
la sorella ed Elisabetta. rinite 

La faccia del comandante si fece 


sceranno che il governo ha esposto lo sue 
idee è le sue intenzioni con una franchezza 
ssoluta e senza alcuna reticenza. Per ciò 
‘he concerne la guerra, esso ha sempre se- 
una politica di perfetta neutralità e, 

questo riguardo, esso crede godere della 
ia generale del paese. Il suo scopo, in- 
do la flotta a Besika, è, come fu già 
ichiarato, di porre la flotta in una posi- 
zione che le permetta di comunicare fac: 
‘mente col governo da una parte e coll'am- 
asciatore dall’ altra. L’ oratore non crede 
‘conveniente dirne di più. 

L'incidente è chiuso e la discussione del 
bilancio è ripresa, 


LE ELEZIONI DI RAVENNA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Ravenna, 7 luglio 1877. 

(X) Di grazia, accordate un po’ di posto 
‘al vostro invero poco attivo corrispondente, 
chè abbiamo bisogno di dissipare alcuni 
equivoci artifiziosamente creati. 

Vi è già noto il risultato delle nostre 
éleziohi generali amministrative. Vi scrissi 
lungamente sui motivi o, a meglio dire, sui 
pretesti che provocarono lo scioglimento 
del nostro Consiglio comunale. Il vero mo- 
tivo era questo solo, che i progressisti nelle 
ultimè elezioni parziali aveano perduta la 
Thaggioranza, e che la Giunta, sorta in se- 
guito a quelle elezioni, era accusata di mo- 
derantismo, Un’accusa grave assai par fosse 
questa appo il ministero, che si prestò, con 

artigiana compiacenza, allo scioglimento 

ssidetato. 

Vi ho anche narrato, in altra mia lettera, 
delle gesta del R. delegato. straordinario, 
onde tornerebbe ora inutile l’insistervi. 

Il comm. Carmelo Agnetta, appena preso 
possesso del nostro municipio, si fece aper- 
tamente campione dei sedicenti progressisti, 
si ténne lontano dalle persone autorevoli di 
quel partito che può rappresentava la mag- 
gioranza del cessato Consiglio è del paese, 
ricorse ad ogni mezzo per modificare il 
corpo elettorale, introducendovi nuovi ele- 


menti sui quali sapeva bene di poter con- | 


tare con sicurezza. 

Non vi ripeterò delle sue gite nelle ville 
del comune per conferire cogli elettori in- 
fluenti ; ion vi dirò come egli abbia avuto 
l’ingenuità di chiamare a sè d'ufficio i capi 
del partito repubblicano, tentando sedurli 


perchè facessero propaganda in pro dei | 


‘progressisti. Basta che sappiate come egli 
abbia inscritto due volte, non solo tutte le 
guardie di pubblica sicurezza e carcerarie, 
ma antori tutte le guardie doganali che 
naturalmente non curavano affatto la pro- 
pria inscrizione, alcune di esse che non 
aveano nò l’età nè il domicilio dalla legge 
richiesti e persino molti individui che egli 
qualificò guardie, mentre dagli elefichi utfi- 
ciali forniti daìl’Intendenza di finanza non 
risultavano tali. 

Questi ultimi, in numero di trentacinque, 
furono naturalmente nella revisione della 


Deputazione provinciale, radiati dalle liste. | 


Ma il signor delegato ha ricorso ai Tribu- 
nali per poter approfittare della  disposi- 
zione di leggo che sospende gli effetti della 
cancellazione, quando sin stata interposta 
domanda di appello. 


Dimodochò le guardie inscritte ascendono | 


a circa 150 e, so voi considerate che gli 
elettori del comune sono poco più di due 
mila, dovrete ammettere meco che questi 
nuovi inscritti avrebbero potuto far tra- 
boccare la bilancia in favore del partito 
avversario, senza che por questo il nostro 
avesse a rammaricarsi d'aver perduta la fl- 
ducia del paese. 

_Anche sugli impiegati si cercò di oser- 
citare influenze. Figuratovi che a taiti è 
stata inviata dal municipio, unitamente al 
certificato d'inscrizione, la scheda già ma- 
noscritta coi nomi deì candidati progres- 
sisti! 

Vedete dunque che di pressioni ne sono 
state esercitate non poche @ tutte a nostro 
danno. 

Se dunque il partito liberale moderato 
ha riportato una così bella vittori», è na- 
turale che gli avversarì suoi cerchino di 
\mareggiargliela, mutandone il significato 
e firando in ballo una pretesa alleanza col 
partito clericale, che non esisto o non può 
esistere per... Ja mancanza di uno dei pre- 
tesì alleati. 

A Ravenna infatti un partito clericale 
militante non esiste: lo dico con orgoglio; 
è, se esiste, è in proporzioni microscopiche. 


seria e turbata. Senza rispondere pa- 
rola, si gettò al collo di Moritz e lo 
baciò, poi trasse seco la moglie che 
aveva mandato un' esclamazione di com- 
pianto ed uscì dalla stanza. 

Ailorchè rientrarono, dopo essersi 
spogliati delle famose pelliccie groen- 
landesi, la signora Levsen entrò in di- 
scorso con Edvige e dopo aver preso 
lei, per mano e baciato Elisabetta co- 
minciò a raccontare anche i propri do» 
lori e le proprie perdite. Tutti i suoi 
figliuoli le erano stati ingoiati dal mare, 

| mono il suo dorgomastro. Le rimaneva 
| però anche un nipote, Elimaro, la pu- 
pilla degli occhi suoi, il più bel ragazzo, 
il più intelligente del mondo (beniuteso 
era la nonna che parlava). Egli pure 
era attualmente su quell’infausto mare; 
era il suo primo viaggio grande, un 
viaggio alla volta della Groenlandi: 
— No, no — soggiungeva la vec- 
| chia signora — la terra è più stabile 
| @ porta miglior pane e sicuro e quanti 
piaceri. Qual casa è mai quella del mio 
| borgomastro e quali nozze furono le 
sue! 
E poi seguitò a raccontare delle feste 
del ballo, aggiungendo : 
— Si, il mio vecchio comandante ha 


state pur. sicuri che gli è soltanto nello 
scopo di togliere alla vittoria nostra il s 

vero carattere, illàdendo, non la cittadi- 
nanza di Ravenna, ma la pubblica opinione 
în Italia tutta; che alle nostre elezioni, dopo 
gli arbitrii è lo pressioni ‘esercitate, dà na- 
turalmente una importanza grandissima. 

Per questo spiace assai che alcuni gior- 
nali di parte nostra siano caduti in una 
trappola abilmente stesa, ammettendo, sulla 
fede di telegrammi di provenienza equivoca, 
l’esistenza in Consiglio di alcuni cleri- 
cali ai moderati alleati. Per questo vi scrivo 
nella fiducia che le mie parole nel vostro 
autorevole e diffuso giornale varranno a 
rimettere ogni cosa al suo vero stato. 

Ed ora devo rivolgermi al Bersagliere; 
che, non sapendosi rassegnare alla scon- 
| fitta, ha stampato sulle elezioni di Ravenna 
un articolo di fondo nel quale le più strane 
e ridevoli cose son dette. 

L'organo ufficioso attribuisce la vittoria 
nostra all’... on. Minghetti, venùto fra noi, 
nel solo scopo di visitare il figlio di quel- 
l’amico suo carissimo che fu il conte Giu- 
seppe Pasolini; ed esso pure insistendo sulla 
nostra pretesa alleanza coi clericali, fa una 
quantità di considerazioni sulla nuova atti- 
tudine politica che ha assunto (?) l'ex-pre- 
sidente del Consiglio. 

Il Bersagliere delle cose nostre è assai 
male informato anche quando il suo corri- 
spondente, che ci guarda con lenti affumi- 
cate, gli manda direttamente articoli belli 
@ fatti. Figuratevi poi i granchi che pesca 
quando si prova a scrivere di noi sulla fede 
di alcuni telegrammi! > 

La verità si è che l'on. Minghetti è ve 
nuto fra noi colla sua signora, proprio per 
visitare la famiglia Pasolini ed è stato fra 
noi poche ore de ha impiegate quasi tutte 
fecendo il giro dei nostri più pregevoli mo- 
numenti. 

L'on. Minghetti è venuto a Ravenna, ove 
conosce pochissime persone, alla vigilia 
delle elezioni , quando la lista dei nostri 
candidati era fatta da una settimana ed a- 
vea già ottenuto il favore del pubblico, e 
se, in quelle poche ore fosse riuscito a scon- 
volgere tutto il corpo elettorale, davvero 
che l'illustre statista , a maggior dritto di 
Cesare potrebbe proferire: Veni, vidi, vici. 

Di questa venuta dell’onor. Minghetti a 
Ravenna , approfittarono i giornali della 
progresseria locale per far colpo sugli elet- 
tori poche ore prima della votazione. Ma 
gli stessi giornali della progresseria locale, 
che ben sanno come son passate le cose fra 
noi, dopo nòn vi hanno più insistito pel ti- 
more di cadere nel ridicolo. A_ maggior ra- 
gione non dovea iusistervi il Bersagliere, 
che sapendo, come dovea sapere, che era 
stato persino pubblicato un manifesto con 
citi davasi del clericale a Marco Minghetti; 
da quel manifesto avea modo di farsi un 
concetto esatto sul clericalismo di cui si ac- 
cusano alcuni degli eletti. 

Del resto poi, per togliere a qualsiasi 
nomo imparziale ogni dubbio sulla insussi- 
stenza della postuma accusa, è béne esa- 
| minare, colla scorta dei risultati della vo- 
| tazione, il vero carattere di essa. 

Le elezioni di domenica hanno un solo | 
significato che suona a protesta contro lo | 
| scioglimento di un Consiglio comunale, il 
| quale, è inutile negarlo ; soddisfaceva allo | 

esigenze del paese, per abbattere una Giunta 
| cho ne curava gl'interossi, si trovava in ot- | 
timi rapporti amministrativi col governo, 
ma soltanto aveva Îl difetto di easere | 
composta di liberali moderati. 


il 


della novità, ma non ha quallo 
di pr Collo Pratt pi 

che non avea tempo da perdere, si è eso- 
mnerato dall'obbligo di leggere la relazione 
del proprio operato, che è dalla legge pre- 
scritta ai delegati straordinari che stanno 
per uscir di carica. E non ha neanche aspet- 
lato la fine della seduta consigliare per 
uscire dal Municipio, onde non essere ob- 
bligato alla formale consegna dell'ufficio al 
consigliere atiziano. a 

La sua partenza da Ravenna è stata sa- 

lutata alla stazione colle grida di A%basso 
i moderati, emesse da un piccolo gruppo 
di suoi amici politici. E nella sera prima 
cbbe-luogo un banchetto, che si ‘priò chia- 
mare pubblico perchè fatto in una locanda 
a finestre aperte, nel quale il signor dele- 
gato, dimenticando forse la propria qualità 
di sotto-prefetto, si scagliò .contro il par- 
tito dei moderati. E fra i commensali, vi 
fu chi pronunziò all'indirizzo degli avver-|| 
sari parole sconvenientissime ed ingiuriose 
che, risaputesi, offesero ed indignarono la 
miglior parte de’ cittadini. 
Un briridisi fu proposto all'on. Nicotera: 
anzichè trovar eco fu zittito e il sotto-pre- 
fetto Agnetta, forse poco sicuro dell'atmo- 
Sfera in cui trovavasi, non osò protestare 
contro quello sfregio fatto al suo supe- 
riore. 

L'on. Nicotera è ancor troppo uomo d’or- 
dine per certi signori, e quel patriota egre- 
gio che è l'on. Depretis, se fosse bene a 
giorno delle cose nostre, lo avrebbe già 
persuaso a non avversare in Ravenna un 
partito che sà ben distinguere lè questioni 
politiche dalle amministrative, ed ha fidu- 
cia che il governo, illuminato dal risultato 
delle elezioni del 1° luglio, non lo osteg- 
gierà in ciò che esso intende operare per 
il bene del paese. 


LA PROPRIETÀ, LETTERARIA 
INTERNAZIONALE 


L'Agenzia Havas, in un dispaccio da 
Madrid, 6 luglio, rende conto di una seduta 
del Congresso, nella quale fu approvato un 
progetto di legge relativo alla proprietà, 
delle opere letterarie e artistiche. In que! 
sto progetto si stabilisee che il governo 
debba denunziare, nel terminé d'un mese, i 
trattati relativi a questo argomento e che 
legano la Spagna colla Francia, coll’Inghil- 
terra, col Belgio, coll’Italia, col Portogallo 
e coll'Olanda. Vi si dice inoltre che il go- 
verno dovrà negoziare, nell'irtervallo d'un 
anno, nuovi trattati sulle basi d’un'assoluta 
reciprocità e delle nazioni le più favorite, 


NOTIZIE ESTERE 


GERMANIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


(E) Berlino, 5 luglio. — Nei circoli 
ufficiali come pure nella stampa governativa” 
si continua a negare ogni importanza poli- 
tica al soggiorno, che il principe Bismarck 
contro la suna abitudine ha preso in questi 
giorni alla capitale. Questa manovra non 
deve sorprendere alenno, dappoichè entra 
nel sistema adottato da gran tempo riguardo 
al paese quand'è in ballo la politica estera. 
A pavoleil principe Bismarek professa l'un- 
mirazione delle istituzioni inglesi, a futti 
l'abborrisce. Per lui nulla v'ha di più inu- 
tilo che la partecipazione della nazione al- 
l'indirizzo ché il prese deve séguire velle 


Or bene, i membri della cessata Giunta 
sono risultati fra î primi eletti per ordine | 
di votazione, ed è significantissimo il fatto | 
che il cav. Cosîmo Fabri, ff. di sindaco | 
prima dello scioglimento, sia stato quello | 
fra tutti i nuovi consiglieri che abbia ri= | 
portato maggior numero di voti. Cosiechè 
il paese ha indicato îl capo dell’ ammini- 
strazione cessata a ricovoro la consogna 
del Municipio dallo stesso delegato che 
quell'amministrazione venne a sciogliere. 

E una maggioranza cosi formata, e della 
quale fanno parte i Pasolini, i Fabri, i 
Guisccioli, i Rasponi Cesare, i Serena, i 
Gamba, i Lovatelli, i Ghezzo, i Fusconi, i 
Camorani, i Santucci, i Valli, oce, acc. si 
vuol accusare di clericalismo ? 

Via, che le son cose da destare l'ilarità | 
più sinsera! | 

Quello però che non è scusabile, è il de- 
legato straordinario, comm. Aguetta, che 
non ha avuto alcun ritegno nel manifestare 
la bilo che lo ha invaso per il risultato a 
lui sfavorevole delle elezioni. 

Ha proceduto all'insediamento del nuovo 
Consiglio in un modo che avrà forse il pre 


PERE REERGNEGEL 


moderne sono cosi difficili, eppoi non 
sono nulla di bello in confronto a quelle | 
del tempo di mio nonno; me ne ram- 
mento tuttora assai bone ancorchè fossi | 
tanto piccina che mi doveano sollevare | 
in alto perchè vedessi. Erano tutti in | 
maniche di camicia bianca e con de'so- 
naglini alle gambe ; il mio nonno era 


il primo ballerino fra tutti ed ora stato | di paglia di sopra all uscio @ facesse 
acclamato il re della festa. Egli racitò | passare la sposa di sotto: la spada del 
anche una poesia, la quale, quando la | matrimonio era sospesa su loi 

ebbe fin tutte le gambe si agitarono — Ora si ti sei c 0 per benino 
e così pure tutte le spade (perchè por-| addentro nelle tne ciancie? — Si udì 


tavano la spada anche ballando) e poi 
balzarono oltre alle spade e le tennero 
in modo da formare con esse una ro- 
setta e poi uno scudo ed il re della festa 
fu sollevato su quello. 

— ll borgomastro ? — interrogò Pie- 
tro, che non avendo seguito per filo la 
narrazione, credeva sì trattasse delle 
feste seguite per le nozze recenti. — 
Dev'essere stata una danza indiavolata ! 
— soggiunse. 

— Chi parla ora del borgomastro ? 
Io parlo di tempi passati, del mio nonno, 
del vecchio ballerino di Frisia. Vi par 
egli che ora si balli con de’ sonagli alle 
gambe? — rispose madama Levsen. 
L’oste prese allora a dire : 

— Vera del giudizio e del buon senso 
tutti i nostri costumi; adesso non | 


| 


in 


| trare, il fidanzat 


| c'era? tutti lo sapevano che, alla data 


gravo complicazioni dell'Europa. Non po- 
trobbe essere più illiberalmente interpretato 
il diritto di pace o di guerra, che spetta 
ulla Corona a cui petò il paese deve for- 
nire quattrini è uomini. Oramai la Ger- 
mania dovrà adattarsi ad accettare la po- 
litica estera a fatti compiuti senza discuterla. 

Le negazioni e le proteste della stampa 
ufficiosa non valgono però a velare il vero 
stato delle cose, Non s'interrompono bru- 
scamento i congedi dei diplomatici senza 
grave ragione è molto meno quando alcuni 
di essì sì trovano ai medesimi bagni col- 
l'imperatore. L' ambasciatore ital si è 
| affrettato a vedere il gran cancelliere ap- 
pena giunto in Berlino, lo stesso fece l'am- 
basciatore russo. Nel medesimo giorno venne 
da Potsdam, ove villeggia, il principe ere- 
ditario per trattenersi non mono di tre ore 
col principe cancelliere. Ora anche l'amba- 
sciatore inglese Russel è giunto a Berlino, 
l'arrivo dell'ambasciatore austriaco Karoly 
è imminente, come lo è pure, a quanto s'as- 
serisce con sicurezza, quello dello ambascia- 
| tore di Francia Gontaut-Birot. Capirete 
che codeste gite involontarie nel cuore del- 


| va più nulla di così solenne come nei 
nostri vecchi giorni. A me son piaciute 
sempre le danze antiche; oggi. voltati 
in là, voltati in qua, le non sanno di 
nulla. E poi quella bella usanza ne'ma- 
trimoni, che lo sposo, allorchè la sposa 
entrava per la prima volta in sua casa, 
traosse la spada, la cacciasse nel tetto 


dalla 
egli non si lasciò distogliore o prosegui: | 
— E quell'altro vecchio uso di en- 


gridargli una voce cucina ; ma 


dalla finestra, non è 
perito anco quello, anzi legalmonte vie- 
tato ? 

— E mi sembra che vietato ben do- 
veva ess nterruppe Moritz. — Mi 
sembra co; o alla onestà il condan- 
ndre tal divieto. 

— Non v era nulla d'immorale in 
quell'usanza dichiarò madama Levsen. 
— La nonna mia era una signora one- 
stissima ed ha ella pure ottenuto il pro- 
prio marito in quel modo. E che male 


1 
d 


ora e mentre tutti erano nel letto , 
ogauno de’giovanotti si recava alla casa 
di colei che intendeva di chiedere in 


p LE: gin 
estate sono iù eloquenti delle 
ciose psi Da se canali 
Pare perfino che il principe di Bismarck 
non si recherà a Varzin fintantochè non 
avrà veduto i diplomatici sunnominati, seb- 
bene dapprima fosse nelle sue intenzioni 
di fermarsi qui un giorno od appena due. 
Intanto va su e giù fra Berlino ed i suoi 
possedimenti. L'altro giorno fu a Schon- 
hausen, ora si trova a Friedrichruhe. E 
mentre gli ambasciatori stranieri accredi- 
tati presso l' imperatore di Germania sono 
quasi tutti, tranne l'italiano ed il russo, în 
regolare congedo, mi piace farvi osservare 
come invece gli ambasciatori tedeschi presso 
le altre potenze sono tutti ‘al loro posto 
malgrado la stagione estiva. Il solo conte 
Munster, accreditato presso la regina d'In- 
ghilterra; ha lasciato da pochi giorni la sua 
residenza. Però anche la sua assenza veste 
un carattere poco somigliante. ad un vero 
congedo, perchè se tale, fosse la sola ra- 
gione del suo viaggio sul continente, non 
sarebbe davvero andato a Parigi per assi- 
stere a pranzi ufficiali dal principe Ho- 
henlohe, ai quali intervenne pure il duca 
, Nè parmi veramente che la via 
diretta da Londra ad Ems sia quella di 
Parigi. Aggiungete a ciò la voce che piano 
piano va acquistando credito intorno ad un 
corivegno di Guglielmo I con Francesco 
Giuseppe a Gastein; al quale prenderanno 
parte il principe Bismarck, il conte Mun- 
ster e forse qualche altro.diplomatico te- 
desco e vi dovrete conyincere che lo stato 
sonnolento della cancelleria tedesca non è 
che apparente è che l'opera in questo mo- 
mento vi ferve attivissima. Se però doveste 
prestar fede alla notizia che il suddetto con- 
vegno sia ormai definitivamente fissato pel 
12 corrente, fareste male dappoichè intorno 
al giorno nulla è peranco deciso. L'impi- 
ratore Guglielmo sarà a Gastein solo nella 
seconda metà del corrente luglio. Per non 
essere inesatto riguardo al movimento della 
diplomazia tedesca, aggiungerò che oltre 
al conte Munster anche il signor von Pirch, 
accreditato presso il re di Portogallo, ebbe 
un congedo di più settimane. 

Intanto altri fenomeni dimostrano come 
Paria è tutt'altro che limpida. 

Il Consiglio dei ministri prussiani ha de- 
ciso di vietare l'esportazione dei cavalli 
come nell'aprile del 1875, nè qui si è fer» 
mata codesta misura. Il governo prussiano 
ha creduto necessario di properre al Bun- 
desrath, l'estensione di codesta proibizione 
a tutta la Germania. Che il. Bundesrath 
l’accolga, non v'ha dubbio aleuno. Forse la 
sua adesione che non fu peranco pronun= 
ziata, è causa del ritardo nella pubblica- 
zione del relativo decreto, che come sopra 
già dissi, venne approvato dal Consiglio 
dei ministri nella sua seduta del 30 pros- 
simo passato, 

Un altro fatto degno d'attenzione è la 
missione del colonnello di stato maggiore 
di Claer presso il govèrno italiano. Qui 
nessuno ne parla; gli ufficiosi fanno i sordi. 
S'ebbe il primo sentore dell'arrivo di co- 
testo ufficiale a Roma da un telegramma 
dell'Agenzia Havas, pubblicato nei gior- 
nali francesi e non riprodotto nella stampa 
di qui, col quale si smenti il carattere uf: 


ficiale che il Courriet d'Italie aveva at- | 


tribuito al viaggio di quell'ufficiale. 

Il colonnello di Claer occupa un posto 
eminente nello stato maggiore, il mare- 
sciallo Moltke di cu; 
lui grandissima fiduci 
stificherebbe la supposizione di una mis- 
sione politica, la quale in quella forma ron 
starebbe nelle consuetudini della cancelle- 
ria imperiale. 

Tuttavia è sebbene si faccia un po' gli 
abbottonati, non si esolude addirittora la 
probabilità che invece d'una missione poli- 
tica, il colonnello Claer abbia qualche spe» 
ciale incarico militare. Senza entrare in 
maggiori particolari, voglio però notare 
come a Berlino è abitudine d'annunziare 
ufficialmente giorno per giorno gli arrivi 
e le partenze di persone militari e d'im- 
piegati d'alto rango, e che la partenza del 
colonnello di Claer non fu avvisata, Anche 
il silenzio completo degli ufficiosi dopo la 
notizia dell’ Havas merita d'essere notato, 
mentrech* quello degli altri giornali si spiega 
facilmente coll'attenzione che assorbono i 
fatti di Francia e dell’ Oriente. Comunque 
si sia, se realmente una missione militare 
fa affidata al colonnello di Claer, l'Italia 
non può che congratularsene perchè pro- 
verebbo come le sue relazioni colla Ger- 
mania sono intime e come la scelta di un 
ufficiale così distinto e così ben accreditato 
presso il maresciallo Multke, rivela una 
certa importaniza dell'argomento che avrebbe 
da trattare. 


e eee“ e eee 0 


fidanzata ; le finestre della camera non | 


eran mai chiuse; l'amante saliva e pe- 
netrava per esse e sedeva presso al 
letto e qui poteva effondere il suo cuore; 
e se a lei non garbava l’udirlo, sì cac- 
ciava sotto alle coltri ed egli dovea ri- 
tornarsene per la sua strada. lo non 
trovo codesto peggiore delle lunghissime 
promissioni è dell'infinità di baci che 
va unito: mentre in codesta gita not- 
turna non ottenevano nemmeno un ba- 
cio; ed io lo so perchè la mia nonna 


era mollo amante dolla verità. Così il | 


discorso si estesa più e più sopra gli 
antichi costumi e abitudini del paese; è 
siccome per quella notte, a motivo del 
tempo, non era da pensare alla par- 
tenza , questo discorso si continuò a 
lungo e con molto fervore. La piccola 
Elisabetta ascoltò da prima con tutta la 
curiosità propria a° bambini, ancorchè 
non capisse la lingua. Finalmente, vinta 
dal sonno e dalla stanchezza s'addor- 
mentò si profondamente che non si de- 
stò nemmeno allorchè fa portata nel 
suo letticciuolo (formato da un sacco, 
con sopra alcune coperte) e spogliata. 
Si destò bensi verso la mezzanotte e 
allora guardandosi intorno vide dov'era 
e accanto a sè sovr° un letto più grande 
vide gincero madama Levsen ed Edvige; 
entrambe dormivano. 


il primo posto. Ogni sara Tri pela 
‘ntimento, che al preludio del 16 
maggio succederà un vero colpo di Stato 


dopo le elezioni di settembre. Questo, sen- Vr 


timento è comune a tutti i partiti, se) 
gli approzzamesi pi ino da pu 
versi di vista. La conservativa 
più si avvicina col suo partito alle 
Bismarck (ben s'intende, per quanto si co- 
noscono) è divenuta addirittura entusiasta 
per la repubblica. Non passa giorno in cui 
non innezgi a Thiers ed a Gambetta ed in 
cui contemporaneamente non ripeta che la 
Germania deve diffidare di Mac-Mahon è 
tenere asciutta Ja polvere. Nell'ordine del 
giorno di Mae-Mahon, in occasione dell’il- 
tima rivista, tutti i partiti vedono una mi- 
naccia pel caso che le elezioni non riuscis- 
sero secondo i suoi desideri, come pure è 
giudicata come una finzione la voce che si 
fa correre intorno alla proroga della chia- 
mata dei congedati alle. grandi manovre 
fin dopo le elezioni, imperocchè non è punto 
un mistero che gli attachées militari alle 


varsi al campo pel 25 agosto prossimo. 


vanno, cosa rara davvero, 


il 
| cesi come una vera fortuna. Non così 
sano i repubblicani socialisti. 


| saro l'alleanza con Thiers © cogli uomini 


simevole cinismo spera nel trionfo delle sue 


pubblicani imperialisti e gli attuali seguaci 
della sinistra francese. Dalla loro rovina 
si ripromette la dominazione del socialismo. 
Codesta violenza di linguaggio del foglio 


tatto politico è fa torto al partito che rap 
presenta, 
Ma che volete, in politica non si vive 


derebbe che Garibaldi sia entrato nelle 
buone grazie della..... Norddeutsche Allge- 
meine Zeitung, per la quale era finora poco 
meno d'un filibustiere? Meglio però pentirsi 
tardi che mai. Riproducendo una lettera del 
generale ad un senatore municipale d'Au- 
gusta, signor Keller, datata da Caprera (29 
maggio p. p.), la Gazzetta dice letteral= 
mente che « l'eroe di Mentana, combattendo 
in Francia, non poteva lottare senonchè per 


più amare disillusioni.» Garibaldi può pren- 
dere. atto con soddisfazione di codesta di- 
chiarazione. 
Pare che nòn vi sia più dubbio che l'in- 
chiesta industriale domandata dal Congresso 
protezionista di Francoforte ottenga l'appro- 
vazione del governo. 
I ministri Camphausen e Leonhards sono 
partiti in congedo. Tl ministro della guerra, 
Kamecke, appena ritornato ora da Ema, si 
assenterà fra giorni nuovamente. 
| Presso l'ambasciata italiana è avvenuto 
un éambiamento. Il cav. Tugini ha chiesto, 
per ragioni di famiglia, di rimanere alla 
Consulta, invece di ritornar qui al suo posto 
di secondo segretario. Il cav. Tugini era 
molto ben visto a Berlino; la sua rinunzia 
all'uflicio che sosteneva a quest'ambasciata 
fu sentita generalmente con dispiacere, L'o- 
| norevole Melegari surrogò il sig. Tugini 
col sig: Cappelli, attualmente ancora segre- 
tario presso l'ambasciata di Vienna. 


Lo Cameri di commercio della regione 
del nord della Francia tennero, a Lilla, 
| venerdì, un Congresso per discutere la que- 
| stione della rinnovazione dei trattati di 
commercio della Francia colle potenze 
estere. 

N Congresso prese la seguente risolu- 
zione: 

< I sottostritti rappresentanti ecc, sc 

| giurano il governo del maresciallo-presi- 

dente della repubblica di prorogare i trat- 

tati esistenti finchè. una nuova inchiesta 

parlamentare sul regime economico avrà 

compiuta quella che la guerra ha interrotto 
nel 1870. 

« Questa inchiesta avrebbe per risultato 
di determinare lo condizioni di esistenza 
delle nostre industrie, la cui rovina po- 
trebbe produrre incalcolabili disastri nelle 
nostre laboriose e patriotiche regioni. » 


| 
| 


| 


| 
| Elisabetta, convintasi di ciò, spinse 
| la porta, malamente fermata per di 
dentro con del filo, e, passando di 
| faori, si trovò in un grande granaio. 
Quivi stavano alcuni carri, e nel mezzo 
vide luccicare, al lume della luna che 
squarciava la nebbia, un non so che 
come una stella... Che poteva esser maif 
! Doveva scoprirlo. Ancora un istanto se 
ne stelte costì irresoluta, poi s'avanzò 
| rapidamente verso l'oggetto lucente, 0 
| noi la lasceremo per ora nella sua ri- 
| cerca, passando ad alcune oro dopo. 

Qual fu lo stupore e lo shigottimento. 
di Edvige e di madama Levsen allorchè 
al loro destarsi non trovarono più la 
bimba nè dove l’avevano posta a dor- 
mire e nemmeno per tulta la casa. 
trovarono le vesti e le scarpe di lei; 
| del resto niun indizio sul dove ella po- 
| tesse essere scomparsa, 

— Al il mio piccolo maro ! 
sospirò madama Levsen. — Dio lo sa 
dove si troverà in questo momento, è 
che ne è di lui!... 

Per dire il vero, niuna ragione eravi 
per supporre che ad Elimaro fosse pure 
séguita una disgrazia, quand’anche fosse 
soguita ad Elisabétta; pure madama 
Levsen non tralasciò di formare tal 
pensiero. È vero che in breve ebbe 
pure parole di compassione è di con- 
forto per l'affannata Edvige. 


| 


dhe 
ideò di | generale 


gazione americana. Fu ricevuto 
lo invitò a pranzo. Accom 
nistro d'America, il generale 
monumenti della capitale. 
AUSTRIA-UNGHERIA . 


Le trattative tra le due Deputazioni, un- 


re, 
dal 
visitò 


dal 
to 


! gherese e austriaca, non sono riuscite, ma 


"! delle pinta 


secondo la Neue Freie Presse l'andamento 
fra le due Deputazioni non 
può autorizzare a prestar fede alle voci che 
si fecero correre, partendo da Pest, di crisi 
ministeriale, di scioglimento della Camera 
dei deputati , ecc. , ece. Quand'anche, con- 
chiude la N. F. Presse, le due Deputazioni 


ambasciate di Parigi ebbero l'invito di tro- ; si ritirassero dalle trattative, non perciò si 


| dovrebbe ritenere che non si faranno nuovi 


una grande idea, per la quale però ebbe lo ‘ 


‘Nel giudizio sulla situazione in Francia tentativi di accomodamento e sènzà ricor- 
i conservatori ed i liberali di Germania , rere alla decisione della Corona. 
questa volta d'ae- | | Un: 
cordo; Perfino la Frankfwter Zeitung, la di Vienna, annunzia che tutti i diari, i quali 
quale esercita una grande influenza, perchè Sono in relazione col governo , combattono 
diffusissima nella Germania media e meri- , l’idea di Stabilire un provvisorio, e che la 
dionale, considera dal suo punto di vista | notizia dell'insuccesso delle trattative fra le 
schiettamente repubblicano la momentanea duo Deputazioni ha fatto un'impressione de- 
fusione di tutti i partiti repubblicani fran- Î primetite. 
pes 


Una telegramma-da Pest del 5 ai fogli 


— L'Osservatore triestino pubblica il di- 


4 Voricarts spaccio seguente da Vienna, 7 Juglio: 
di Lipsia butta fuoco è chiima traditori , 
gli estremi della Camera francese che striu: zionale incaricata dei lavori preliminari per 


< 1 membri della Commissione interna- 


il mercato delle granaglie e sementi, hanno, 


che, come dice il Vortedrts, furono gli as- , d'accordo colla Direzione di questa Borsa 
sassini della Comune, Il Vortedrts con bia- ' dei cereali, stabilito di aprire per quest'anno 


il mercato nei giorni 20 e 241 agosto. A! 


ideo mediante una lotta fratricida fra i re- | mercato andrà congiunta un’ Esposizione di 


macchine per l'agricoltura , la macinatura, 
la panificazione, la produzione di spiriti e 
birre e per il commercio dei grani. Le do- 
mande di partecipazione sono da farsi ella 


sociatista non rivela, a vero dire, un gran | Borsa di cereali in Vienna, » 


GRECIA 
Il giornale greco l'Imera pubblica | so 


che di stranezze. Chi, per esempio; lo cre-! guente telegramma da Atene, 5 lugtio: 


La Banca Nazionalò 0 la Banca Tonia pro- 
stano al governo venti milioni di fracchì, dieci 
ognuna, all'iateresse del due per cento. Sarà 
contemporaneamente aperta la pubblica abito- 
serizione ad un prestito di altri venti inilioni 
di franchi al 75 e coll'interesse del nove {er 
conto. Se. nell'intervallo di tre mesi questa 
somma non fosse coperta, il restante verrà a- 
sunto dalle stesse Banche. 

Queste straordinario misure furono accolto 
dal pubblico molto tranquillamente. 

Il signor Tricupis, ministro do 
terpellato sull'incidente di Corfù, rispose che i 
comandanti delle corazzate greche avevano or 
dino d'impedire assolutemento la consegna ai 
turchi delle canse 
ogni costo l'onore nazionale. Safvet pascià dissé 
al ministro di Grecia a Costantinopoli che la 
Porta non pensò mai di rivolgere minaccie alla 
Grocia, intendendo che la quistione venisse 
sciolta in conformità aî principii del diritto 
delle gouti. 

Camera uccolse queste spiegazioni con 
applausi. 

Il Governo chiese al Parlamento un eradito 
atraordinario di 30 milioni per l'osercito e la 
marina. 

In occasione della decretati iuzione delle 
chiese groche in Napoli e M. il governo 
ellenico conferi la gran croce del R. Ordine del 
tore al signor Depretia, presideate del mi. 
ro italiano; al signor Mancini, ministro di 
giustizia ed al signor Crispi, presidente della 
Camera; l'ordine di grandi ufficiali af deputati 
Tamaio e Seiamit-Doda , è la commenda ai de 
putati Pierantoni, Lazzaro, Miceli ed Eoglen. 


GIAPPONE 

Alla Gazzetta di Venezia scrivono 
Tokei (Giappone) 23 maggio: 

Col piroscafo Menzaleh delle Messaggerie 
francesi è qui arrivato da Houg-Koag il 10 cor- 
routs S. E. il conte R. Ulisse Barbolani, mini» 
stro d'Italia, coll'egrogia sua consorte 0 fami. 
glia. A Hoog-Kong egli dovetto trattenorsi al- 
cuni giorni, in cauea di una indisposizione della 
sua signora. Il giorno 18 è quindi partito col 
vapore giapponese Nogoya Maru per Skangui 
il suo predecessore conte A. Fò d'Ostiani. Come 
fu festoggiato l'arrivo del conte Barbolani, al- 
trottanto si è fatto pel. conte Fà, che lascia al 
Giappone ia più grata ricordanra. 

Kido, il famoso ministro, alla cui iniziativa 
ni dovo la mediatizzaziono dei duimii, è la ri- 
storazione del potere imperiale dèl Mikado, tro- 
vari a Kioto in ter di vita. L'imporstoro 
0 fu iu persona a visi. 
a sua il 19 corrente, Onore immenso 
e non più veduto al Giappone, Il dott Shultze, 
medico alla cura, non abbandona mai l'illustre 


ateri, ite 


da 


Tutta la mattinata passò per questa 
e per Moritz in affannose del pari che 
inutili ricerch aciti e afflitti profon- 
damente, dovettero salpare per condursi 
al luogo di loro destinazione: una 
nuova sventura li aveva colpiti. Mesti 
© preoccupati s'allontanarono da quel 
posto, dopo aver iucaricato il loro ospite 
e il commissario del luogo di continuare 
le indagini e far loro pervenire. solle- 
citamento qualunque notizia relativa alla 
picc 


E 


ambi, duranto il viaggio, non 


| profferirono parola 6 tenevano fisso lo 


sguardo sulle brune isolette, la mag- 
giore delle quali era la meta del loro 
viag 


iaggio 


Gi: altissimi banchi di sabbia s'erge- 
vatio al disopra de’ bassi isolotti intorno 
a cui il mare spingeva le onde verda- 
stro-giallognole. Non alberto, non 
spuglio appariva; se rie togli una sinpe 
di pruni che a Stento cresceva in un 
canto del cortile della parrocchia. Tutte 
le case di quel paosetto, ove duvevano 
approdare , stavano addossate le une 
alle altre e d'intorno alla chiesa, come 
se il temporale le avesse spinte a cer- 
care di farsi riparo reciprocamente. Le 
finestre dipinte di verde e di azzurro 
sì distinguevano da lontano. 

(Continua) 


| era stato abnunciato pel 17 rimane 


n 


e all’oscuro sull’insurrezione delle 

e meridionali, E vero che lo irappe im 

lì presero il castello di Kumamoto, ma sic- 

chiedono rinforzi, pare che le cose non 

siano così presso alla fine, come credevasi nei 
scorsi. | n 0 } 

. L'imperatore intanto, il cui ritorno a_ Tokei 


ancora a Kioto, come più viciìno al teatro della 

guerra. x 

Procedono î preparativi per la Esposizione 

| niversale di Parigi dell’anno venturo, per la 
quale il Giappone manderà un complesso di 

opere d’arte e d'industria pel valore di 150 

mi pen, 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


; Il barone di Haymerle, ambasciatore 
d’Austria-Ungheria presso la nostra Corte, 
è partito da Roma per accompagnare la 
famiglia a Francoforte. Sarà fra breve di 
ritorno. 


Alla Commissione nominata dall'on. mi- 
nistro dei lavori pubblici per gli studi di 
una nuova legge sui telegrafi venne ag- 
giunto qual membro l'avvocato Clemente 
Mezzogori, patrocinante in questa città. 


Questa mattina ci siamo recati a visitare 
alcuni stabilimenti di bagni lungo il Tevere. 
Abbiamo detto stabilimenti per ironia. Al- 
lorchè si vede che la città delle acque, Ja 
città delle maestose terme, è ridotta ad in- 
nalzare delle sucide baracche di stuoie sulla 
melma del fiume ed ivi accogliere alla me- 
glio, Sînza neppure offrire una panca da se- 
dere, i cittadini che cercano il refrigerio 
delle acque per temperare i calori estivi, si 
dubita veramente se siamo in un paese in- 
tieramente civile e nel secolo decimonono. 

Nonostante la nes: convenienza di quei 
locali, il pubblico vi accorre numeroso e 
l’acqua mossa in quel ristretto recinto dai 
tanti bagnanti, prende un colore che è fa- 
cile indovinare. 
TI Municipio, per mantenere |’ ordine in 
quei Juoghi, ha disposto che vi assista 
qualche guardia municipale, che però non 
abbiamo trovato nelle capanne ove più ab- 
bisognino, vogliamo dire in quella sulla 
riva del ponte Sisto. 

In qnel luogo si paga meno che negli al- 
tri, quindi l'affiuenza è maggiore, e non 
sircbbe proprio inopportuna una sorveglianza 
più serupolosa. 

Quasi a compenso, vi è la vasca natato- 
ria di fuori porta del Popolo, ma non ba- 
sta. Il confortable che si trova colà non 
può goderselo che una piccola parte di cit- 
tadini, ai quali non grava la spesa, che non 
è mite. Perd, so vi è classe cui conven- 
gano i bagni, è la classe degli operai, di 
coloro specialmente che esercitano profes- 
sioni grossolane e non sempre pulite. Per 
questa classe del popolo vi ha egli uno 
stabilimento adatto, proprio, convèniente ed 
a buon mercato ? ì 

Non potrebbe il Municipio incoraggiare 
chi migliorasso questi stabilimenti e non 
dovrebbe anzi egli stesso promuoverne la 
costruzione ? 


IR. pr vveditore sgli studi ha pubbli» 
cato l'a\ viso per render noto cho il giorno 
10 agosto, alle ore 7 + avranno luogo 
gli esami di patents } psognamento ele 
mentore in Homa per le femmino presso la 
R. sowla norma e, in vin dello Quattro 
Fontane, e nella città di Vel presso la 
R. scuola normale pei maschi, 


Gli esami di licenza nel R. ginnasio En- 
nio Quirin» Visconti avranno principio col 
giorno 20 del correate lag?i». 

Presso i ginnasi di Viterbo e di Velletri 
gli esami di liconza comincivranno col 1* 
agosto. 

Gli esami di licenza presso lo Rogie 
scuole tecniche incomincieranno il 20 luglio 
corrente, ‘ 


Il sacerdote Sbringhetti, uomo sulla cine 
quanti; si recava sabato, verso le sette 
della sera, ad una delle sue tenute a poca 
distanza da (’orneto, accompagnato da un 
guardiano e da un suo amico. 

Erano tutti e tro a ervallo 0 stavano ra- 
gionando fra luro, quando, presso il luogo 
chiamato la Se/vaccia, quattro individui, 
armati di fucile © col viso imbrattato d'una 
materia nera per non esaerò riconosciuti, 
si preseutarono ai tre viaggiutori, ai quali 
chiesero bruscamente la borsa o lu vita. 
Costoro, s'a pir lo spavi a perchè non 
avessero aluna v si deru- 
bire, scuza neppur voltarsi si misero al ga- 
loppo. 

T quattro malfett ri, vedut 


he sfuggiva 


loro la preda, esplosero allora i loro fucili 
contro i tre disgraziati, dei quali due, il 
guardisne e lo Sdripghetti, rimasero feriti. 
il primo nou ucnt, ma Îl prete mor- 


talment alla te 
Dopo ciò, i malfuttori sì die. 
fuga 
|. Questa aggressione avera molto impres- 
| sionato, perchè si temeva fosse opera d'una 
‘banda organizzata di mslandrini, fra i quali 
si creilette si fossero un duo evasi di 
Orte che sono ancora fuggiaschi. 
Sembra invece che costoro sinno malfat- 
tori d'altro stampo, e che più che 
rubarli abbisno uttuecato lo Sbriughetti per 
ucciderlo. 
Anche il padre del prete, or fa parecchi 
anni, ehe un incontro similo e restà così 
atterrito dalle min 
ri che pochi gi po ne m 
Quattro anni addietro jl frat 
gior» dello Sbringhetti fu pa 
gredito da alcuni malfittori ed sso pi 
| ne' provò tale spavento che da quell ora 
bandonò gli «fari in mano del tratelto, 


ro alla 


rita alla testa dà poca speranza di guari- 

ione. 

Accorsero in fretta sul luogo del misfatto 

| il prefetto di Roma, marchese Caracciolo, 

(Faiano dei carabinieri, il procuratore 
Re.e le antorità locali. Fu chiamwo 

Roma il prof. Mazzoni. 


(Saba'o toccò al povero prete, la cui fe- | 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
H il dì 8 luglio A8TT. 


Ù 
ll Barometro è ridotto a 0° è al mare, 
L'altezza della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a mezzodi = 7602 


Termometro centigrado 


Vento dominante. Sud un po' forte. 
Stato del cielo. Vapori, nebbioso. 


RE RS 
GL’IMPIEGATI GIUDIZARI 


Ci scrivono : 3 
Pregiotissimo signor Direttore, 

È un antico associato a questo giornale che 
per la prima volta chiede il facore di pubblicare 
alcune considerazioni nell Opinione per risva- 
gliare il ministero di grazia e giustizia da un 
torpore che suscita tante recriminazioni e così 
lunghi lamenti. 

È nota a tutti la condizione iufelicissima de- 
gl'impiegati giudiziari inferiori, il cui atato eco- 
nomico e morale è da più anni argomento di 
commisserazione tniversale. Non parlo degli 
usceri, molti de' quali versano da due anni 
ia condizioni eosi lagrimevoli che il non ripa- 
rari è, più che ingiustizia , una crudeltà la 
quale mette in iscredito la dignità dello Stato 
e menoma nella popolazioni il rispetto all’au- 
torità giudiziaria. 
Nemmeno parlerò dei pretori, essendo dai re- 
clami di questi assordata la orecchie dei mem- 
bri dei dus rami del Parlamento, cd avendo fin 
qui la stampa di tutta Italia con poco o nessun 
profitto gridato al ministero pel migliora- 
mento delle loro sorti. Gioverà invece ricordare 

quel ministero l'osservanza. scrupolosa della 
loggo per quanto rifletta il psssaggio di cate. 
goria spettante a molti giudici di Tribunale a 
mento dell'art, 262 dell'ordinamento giudiziario. 

Non pochi funzionarii dell’Ordino giudiziario 
attendono ansiosamento, quali da più d'un agno 
quali da tempo minore, che venga dichiarato il 
suddetto loro passaggio per conseguite l'au- 
mento dello atipendio‘accordato dalla legge dal 
gi»rno del vuoto che si verifica nella categoria 
superiore del medorimo grado L'inselito ritardo 
frapposto dall'uttuale ministero a quel passag- 
gio, diede luogo a moltissimi lamenti che tro- 
varono il loro eco alla Camera dei deputati in 
una interpellanza mossa al ministro Mancini 
dall'on, Aotonibon nellg presente Sessione par- 
lamentare, A tranquillizzare pel momento quei 
bravi funzionarii sorsero lo dichiarazioni del 
ministero che disse stargli a cnoro l'osservanza 
della legge @ che il motivo principalissimo del 
ritardo altro non fosse che la pendenza al Con- 
siglio di Stato di talune deliberazioni sui re- 

i alcuni dei funzionari, prodotti 
graduatoria generale. 
Stato avendo però già da mesi 
Îi bente, è col massimo 
in i vedone ancora ritar 
dato senza causa quel miglioramento guadagnato 
col lavoro di molti anni è Joro attribuito dslla 
Jegge vigente in ricomp« Tantb più doloroso 
riesco a molti questo ritardo quanto molti fi 
rono i giudici di Tribuo latarono la 
venuta al ministero doll 
argomento certo di migli ramento economico ni 
funzio: di quell'Ordino rispettabile Ma 


invece acosdds sotto l'ittualo ministero quello 

che mai arronne notto i molti ministri di giu- 

atizia dello passato. amministrazioni, la quali 

non nolo non ritardaroro di ua giorno salori 

parsgei di categoria ‘che si ven 
qu 


nd vériti= 
cando a farro 10.0 di quall'impiegato, 
ma talvolta non pgitò nemmeno, la de.or- 
renza del termine utile concesso dalla leggo al 
ministero per effottuarli. 

Dopo che tatti conrengono della necessità di 
aumentare gli atipen ti dei funzionarii giadi» 
ziari, non si dere permettaro più a lungo dsl 
ministero della giustizia di non dar loro nep- 
puro quello cui giò da tempo ‘hanno diritto 
perchè guadagnato onsatamente e loro accordato 
dalla legge vigente. 

Un antico asmcciato 


NOTIZIE TEATRALI ED ‘ARTISTICHE 


Questa scra, 10, luglio al teatro Qui- 
rino, si rappresenta La signora dalle 
camelie. 


AI 


—-—_—_orr 
Norizie IntERNE E Furti Vani 


Regla marino. 
cantile di Genova pubblica lo seguenti no- 
tizie della R. marina: 

La corazzata Palestro, comandante Acton, 
la quale, per dispaccio del 4 corrente, ar- 
rivò ad Alessandretta, di là salperà quanto 
prima per Smirno e Salonicco. 

Il regio piroscafo Anthion, comandante 


Do Negri, mosso per il golfo di Suda (isola 
di Candia). 
Il giorno 5 andò in armamento a Venezia 


il nuovo portatorpedini Pietro Micca, co- 
mandato dal luogotenente di vascello Ms 
sida. 


Il piroscafo Washington, comnniante 
Rossi, adiletto al servizio ilrografico della 
Sicilia, p'unso il giorno 4 a Messina por 
rifornirsi di carbone e viveri. 


__ 


NOTIZIE ULTIME 
Ì ELEZIONI POLITICHE 
dell'8 luglio A8T7. 


Collegio di Albano. — Inscritti 1671, 
votanti $ Sforza Cesarini elet 
Lenzi 279, Giammarioli ‘ 
. nulli 0 disporsi 23. 
Collegio di Sannazzaro. Inseriti 
tanti D49. V chi ebbe voti 
ne ebbe :€0; Corini 142 

i 40. Vi sarà ballottaggio fra Vo 
sacchi e Moro. 


LA RUSSIA R IL VATICANO 


La Voce della Verità, riproducendo 
il nostro dispaccio particolare da Vienna, 
intorno al ravvicinamento che si sa- 
| rebbe compiuto fra la Russia e il Va- 
i ticano, dichiara che esso «è soltanto 
{ < l'espressione di un desiderio del ga- 


— Il Corriere mer- | 


È FRATI VOS RIA, 
« binetto di Pietroburgo e dei suoi 
< mici; di far credere, cioè, che 
< S. Sede prende partito pei russi nolla 
< presente crisi orientale. » 
Ma subito soggiunge : 

In quanto al governo russo essere 
vero che il signor. principe. d'Ourousoff, 
nell'intento di cattivare le simpatie dei 
cattolici e l'appoggio di questo cadavere 
del Papato pel suo governo nella difficile 
impresa in cui si è gettato, abbia messo 
innanzi qualche proposta e fatto luccicare 
qualche promessa di assestamento converie- 
vole e giusto per le cose della Chiesa cat- 
tolica in Russia e notantemente in Polonia. 
Ma i Ro IS presenti volgono 
poco propizii alle promesse. Si attende di 
preferenza ai fatti. a 
Queste parole provano ché non c'è 
fumo senza arrosto e ché se l'accordo 
non è stabilito, non mancarono però le 
trattative. 


IL TRATTATO DI COMMERCIO 
franco-itallano 


Ecco la nota del Journat O/ficiel del 7, 
accennataci dal telegrafo: 
« Il ministro degli affari esteri e il mi- 


degli affari esteri, con S.E. l'ambasciatore 
di S. M. il Re d’Italia, un trattato di com- 
mercio tra la Francia e l’Italia. Questo atto 
andrà in vigore dopochè sarà stato appro- 
vato dai Parlamenti delle due nazioni. 


LUTTO DI CORTE 
Leggiamo . nella Gazzetta Ufficiale di 


oggi: 

Sua Maestà il Re, in seguito alla parte- 
cipazione avuta della morte di S. M. Sofia- 
Federica-Matilde , regina dei Paesi Bassi, 
ha ordinato un lutto di Corte di giorni 20, 
a cominciare dal giorno 7 corrente. 


ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


La Gazzetta dell'Emilia ha ricevuto il 
seguente telegramma da San Giovanni in 
Persiceto, 8: 

« Nelle elezioni amministrative di ogg', 
a consiglieri provinciali vennero eletti Sas- 
soli Alessandro e Marco Minghetti. 

<« I consiglieri comunali riuscirono tutti 
moderati. » 


(Dispacci particolari dell OPINIONE) 


Venezia, 9 luglio. — Non è com- 
“piuto lo spoglio delle schede , ma dai 
risultati finora conosciuti si può preve- 
dere che riuscirà quosi interamente la 
lista moderata conciliativa propugnata 
dal giornale il Rinnovamento. Forse 
riusciranno anche due candidati del par- 
tito clericale, portati nella lista del Ve- 
neto Cattolico. 

Vicenza, 9 luglio. — Nelle elezioni 
amministrative di ieri doveansi eleg- 
gere dodici consiglieri comtnali e riu- 
scirono undici candidati della lista del 
partito liberale-moderato , propugnata 
dal Giornzle della provincia di Vicenza. 
Riuscì. ultimo un candidato del partito 
clericale. Ù 


GUERRA: RUSSO-TURCA 


Sino a tanto che da Bucarest ci venne 
annunciata l’ occupazione di Tirnova, 
senza darne i particolari, non vi abbia- 
mo presta 0 fede, persuasi como, èrà- 
vamo che Tirnova sarebbe stata stre- 
nuamente difesa dai turchi e lie | 
russi non sarebbero pervenuti a pron 
| derla che dopo averne battuti i difen- 
sori. } 

Cho non ci inganravamo lo prova il 
| fatto che i russi si impadronirono i | 
Tirnova il giorno 6, dopo un combat-| 
tlimento al quale presero parte’ due di- | 
visioni di fanteria, due di cavalleria e 
| una brigata di cacciatori. 
| Tirnova, antien capitale dei re bul- 
cata, ma è tanto 

fi ate 
circon= 
a capo, 

Dal giorno in cui ebbs principio il 
passaggio del Danubio a Sîstova co- 
minciò a formarsi intorno alle ulteriori 
operazioni dei russi in Bulgaria una 
corrente di ideo nel senso che debba 
essere loro intento il forzare la linea 
dei Palcani come felicemente forza 
rono quella del D Î 


ale è 


Tirnova costi- 
o in favore di 


un similo o che restano 
| titubanti anche quelli ch 

| dettero essere 

effettuato il pas 


cercare e battere 


v. | 
eniamo anche | 
ma del 2c 


olfen. 
poggiato | 
rcannino | 


sempre 
a dell'of- 


una terza ipotesi e 
sostenere, quella civè che cu 
delle forze si rivolgano i russi < 
il quadrilatero e con l'altra me 
cedano contro la linea dei Balc 
Non ci sembra ammossil 
russi, dopo essere 1 
abilità, a frapporsi 


n che i 
n tanla 


turco 
\ 


|® 


rebbe questo vantaggio, giacchè 


più di quelle dei turchi. 


mare due grandi armate da 
l'una indipendentemente dall’ 


traver: 


che sinora ha dimostrato di sapere ben 
difendere. — * 

“Veniamo ora all’offensiva principale 
attraverso la. linea dei Balcani. Se lo 
stato maggiore adottasse questo concetto 
è ovvio che deve lasciare buon nerbo 
di forze ad osservare il quadrilatero, 
ed altre a proteggere la sua base di 


mano del corpo turco di Widdin, che è 
abbastanza considerevole e che non 


néerlo le truppe rumene. 


partito in quattro corpi, quello della 
Dobrudscha, quello in osservazione del 
quadrilatero, quello a coprire il fianco 
destro verso Widdin , il grosso final- 
mente operante contro la linea dei Bal- 
cani. 

Osserviamo anzitutto che in questo 
caso il corpo della Dobrudscha reste- 
rebbe isolato, abbandonato a se stesso, 
e quindi facilmente soggetto ad essere 
battuto dal grosso dell'esercito turco 
che si appoggia al quadrilatero. Gli al- 
tri tre nuclei dell’esercito russo reste- 
rebbero l’un dall’altro separati, ìmpos- 
sibilitati a sostenersi a vicenda. 

Secondariamente è per noi evidente 
che non possa l’esercito russo pensare 
a valicare i Balcani sino a che l’eser- 
cito turco resta intatto nel quadrilatero. 

Reputiamo adunque che l’esercito 
russo, premunendosi dal lato di Wid- 
din, come pure dai passi dei Balcani, 
verso Gabrova, Tirnova, dai quali corpi 
turchi potrebbero scendere a molestarlo 
sul fianco e alle spalle, debba marciare 
col grosso in cerca dell’ esercito turco, 
per attirarlo in campo aperto e batterlo. 

L'occupazione di Tirnova è, secondo 
il nostro avviso, un argomento egual- 
mente favorevole a questo concetto, 
giacchè essa, mentre da una parte per- 
mette di chiudere i colli di Schibka e 
di Sliwno ai rinforzi che dalla valle 
della Tundscha potrebberò sopraggiun- 
gere ai turchi, per altra parte permette 
ai russi di fare dimostrazioni verso il 
piccolo Balcano sul rovescio di Schumla; 
per la strada che da Tirnova mette a 
Kasan, a sud di Osmanbasar e di Eski: 
Dschuma. 

In tal modo il grosso, protetto alle 
spalle verso Widdin, al fianco destro 
verso i Balcani, avanzerebbe sul fronte 
Rustsehuk-Sehumla per porgere la mano 
al corpo della Dobrudscha, 

Uno dei primi compiti sarebbe quello 
di far cadere Hu-tschuk, di separare 
quindi. Silistria da. Schumla,, Schumia 
da Varna, per volgere tutti gli sforzi 
a battere il corpo principale turco. che 
si appoggia a Schumla, o a far cadere 
sta piazza col campo trincertato che 
ornia. 

siccome il lato più favorevole al- 
l'attacco è quello sud'vertso il piccolo 
Baleano, è all'attacco di Schumla che 
potrebbe efficacemente concorrere una 
colonna russa che da Tirnova si. fosse 
portata a Kasan. Questa colonna, se 
convenientemente forte, potrebbe inol- 
tre interceltare ogni comunicazione tra 
Adrianopoli e Schumla, la quale ver- 
rebbe così isolata e privata d’ogni soc- 
corso, 

Com» fu sinora nostro costume ab- 
biamo cercato di sottoporre ai nostri 
lettori la situazione, como a noi sem- 
bra si presenti, dopo effettuato il gran 
passaggio, senza per nulla pretendere di 
fare l’indovino. 


La Legazione ottomana ci comunica 
la seguente circolare che ha ricevuto 
dal suo governo : 

« Costantinopoli, 8 

« Le nostre autorità ci annunziano 
alcuni fatti della più alta gravità, com- 
messi dalle truppo russe sui punti del 
nostro territorio che hanno invaso, e 
da questi fatti risulta che il nemico 
procede sistematicamente coi massacri, 
coi saccheggi e cogli incendi. 

« Le truppe russe hanno invaso mer- 
coledi scorso un villaggio mussulmàno 
dipendente da Sistova, lo ssccheggia- 
rono, ne incendiarono le case e mas- 
n gran numero di persone 
abitanti dello stesso vil- 
ndo stati incontrati dal ne- 
+ furono attaccati, e, benchè essi 
non opponessero alcuna resistenza, uno 
di essi fu ucciso e gli altri farono fatti 
prigionieri. Altre sette persone che si 
recavano da Rustsciuc a Pitona, loro 
paese nativo, furono scannate dalla ca- 
russa; una sola fuggi dal mas- 
sacro, I cadaveri di queste disgraziate 
vittime furono oggetto di orribili pro- 
fanazioni; vennero ad essi strappati gli 
occhi, e le orbite furono turate con 
pane, 1 bulgari di Sistova, eccitati dalla 
presenza del nemico, massacrarono i 
mussulmani, e otto soldati turchi, caduti 


p 
la 
m 


di Widdin e quelli del quadrilatero, a 
dividere così le forze dell'avversario , 
possano adottare un piano che elimine- 

con- 
durrebbe a dividere le loro forze ben 


Certo che se la superiorità dell’eser- 
cito russo in quatitità fosse tale da for- 
poter agire 
‘altra e da 
potersi gnardare ancora la base di ope- 
razione, sarebbe possibile l’azione con- 
temporanea contro il quadrilatero e at- 
i Balcani. Ma questa sufficiente 
superiorità di forze non ci pare che 
esista, tanto più se si ha riguardo che 
l’esercito turco è appoggiato a fortezze 


operazione sul Danubio da un colpo di 


sippiamo se possano bastare a tratte 


Avremo adunque l’esercito russo ri- 


nelle mani dei russi, furono uccisi con 
colpi di bastone. 

< Le stesse atrocità ci vengono an- 
nunziate in Asia, e specialmente le se- 
guenti: Millecinquecento famiglie di 
Suchum-Kalé, essendosi rifugiate nelle 
foreste per fuggire ai barbari tratta- 
menti che i cosacchi fanno subire a 
tutta la popolazione mussulmana , sono 
morte d’inedia. La divisione russa che 
occupava Ardanusch, nella sua ritirata 
verso la frontiera, uccise 50 persone di 
ogni sesso e di ogni età, ed incendiò 
le case di parecchi villaggi che essa 
attraversava. Il vescovo armeno di Utch- 
Kilissa fu arrestato brutalmente, legato 
strettamente e portato via dalle truppe 
in questo deplorevole state. 

< Questi fatti, il cui orrore è supe- 
riore ad ogni commento, e che io vi 
prego di segnalare alla coscienza pub- 
blica, si generalizzano su tutti i luoghi 
ove passano le truppe russe, tanto în 
Europa che in Asia, e non lasciano 
sussistere alcun dubbio sul programma 
di massacri e di devastazione adottato 
dal nemico per terrorizzare il paese e 
sterminare la popolazione non combat- 
tente, » 


il vettovagliamento delle e 


Ù 


stinato ad assediare Rustsciuc. 

Costantinopoli, 9. — Lo Sceriffo Hus- 
seim-pascià, consigliere di Stato, funo- | 
minato Emiro della Mecca. re n 
I russi, che marciavano da Sistova. 
verso, Rustsciuc, furono respinti. 

Redif-pascià annunzia alcuni eccessi 
commessi dai russi nei dintorni di Si- 
stova. 


Pietroburgo, 9. — Un telegramma 
del comandante in capo, in data di ieri, 
annunzia che il generale Gurko s' im- 
padroni ieri di Tirnova e del campo dei 
turchi, che furono costretti a ritirarsi 
nella direzione di Osmanbazar. 

La popolazione di Tirnova accolse i 
russi con entusiasmo. 

Vienna, 9. — La Corrispondenza 
politica ha-un telegramma da Bucarest, 
in data del 9, il quale dice: 

Domani il principe Carlo partirà pel 
quartier generale di Pejana, presso Ca- 
lafat. 

Regna una grande agitazione in tutto 
il paese, il quale si mostra contrario 
al passaggio del Danubio progettato dal 
principe e non vorrebbe che ]’ esercito 
rumeno prendesse apertamente l’offen- 
siva. 

La presa di Tirnova è considerata 
nei citcoli militari russi come un bril- 
lante fatto d'armi. 

Alcuni reggimenti di un nuovo corpo 
russo passano per Bucarest. 

Costantinopoli , 9. — Molti circassi 
sono partiti, 

L'ammiraglio Hornby, comandante 
della flotta inglese, è arrivato ieri e 
sarà ricevuto in udienza dal sultano. 

Muchtar pascià continua ad avvici- 
narsi a Kars. 

I russi non hanno ancora sgomberato 


L'esercito rumeno sul Danubio 


Telegrafano da Pesth, 6 luglio, alla Gas- 
seita di Colonia: 

« Un dispaccio di Kronstadt (Transilva» 
nia) annunzia che l’esercito rumeno ha ten- 
tato di passare il Danubio, ma che è stato 
respinto con perdite considerevoli. » 

La convenzione serbo-rumena 


La Neue Freie Presse pubblica il seguente 
dispaccio particolare da Bucarest, 5 luglio: 

« Bratiano è ritornato qui stamane da 
Turn-Severin, Egli ha portato seco la con- 
venzione serbo-rumena, i ui articoli, rela- 
tivi alla eventuale occupazione della vallo 
del Timok, sono tenuti segreti. » 
Pericoll di crisi ministeriale a Belgrado 

Felegrafano da Belgrado, 6 luglio, alla 
Politische Correspondenz di Vienna : 

<« Corre voce che una crisi ministeriale 
sia imminente, avendo la Scupcina conva- 
lidata, nonostante l'opposizione del mini- 
stero, l'elezione del capo dei conservatori, 
Sig. Milutin Garachanine. 

«Il Ranco Alimpics si è di- 
messo dalla carica dì generale ed è stato 


riali (7A. Ardahan, 
Seem, ST missario del governo Prest© la |“ ] iurchi bombardarono Schefketil al 
sud di Poti. n 


Comunicazioni diplomatiche 
dell'Inghilterra 

Il Zimes eil Daily Telegraph pubbli- 

cano un dispaccio da Vienna, 6 luglio, nel 

quale si dice che il governo inglese ha in- 

formato i governi esteri, per mezzo de’ suoi 

ambasciatori, che l'invio della flotta inglese 


Molti russi si concentrano nei dintorni 
di Ardaban. 

L'ingresso nel porto di Smirne è proi- 
bito durante la notte. 


BOASE DI COMMERCIO 


ROMA 7” 
nella baia di Besika è stato erdinato affine Rendita r-@ b00. 742 73 
i proteggere ‘gl' interessi britannici èd i | Impreitito Nazionale. . 
stiani d' Oriente, atteso lo stato della 4-24 
» ditallonato. .. 
guerra attuale. Obblig. Beni acel. 5 0! 


Municipio di Roma .. 
Credito fond. 8. Spirito 
Certit. sul Tesoro 5.0j0 
Dotti amian, 1860.6. 
Prabtito romano Bloust 


L'esercito serbo 

La Gazzetta di Colonia pubblica stasera 
il seguente dispaccio, in data del 6 luglio: 

« Secondo notizie di fonte russa prove- 
nienti da Belgrado, lo stato dell esercito 
serbo non è per alcun verso invidiabile, 
Esso è male armato, difotta di medici e 
di uomini, ha soltanto la fortuna di posse- 
dere un buon generale, cioò Horwatowitsch. 
Le truppe serbo si trovano presentemente 
tra Alexinatz e Djunis e si congiungeranno 
alle truppo rumene, nel caso che questo 
passino il Danubio. Vi è in Belgrado, se- 
condo queste informazioni di fonte rassa, 
grande inquietudine, perchè si temo l'in- 
wasione degli austriaci, e questa città pos- 
siede soltanto una guarnigione, composta 
di milizie e di volontari russi. Vi ha di 
muovo un numero abbastanza importante di 
ufficiali russi in Serbia. » 


Obbligazioni detto 6 079 
Strade forrato roman 
Obbligazioni dette . 
Strado ferr. meridionali 
Burni merid. 6 0,0 (oro) 
Società Romana miniere 


BORSA DI ROMA 
9 laglio 1877 (ore 1 pom.) 

Sotto l'imprensione dei corsi migliori stati 
sognalati ieri dai boulerarda di Parigi, la Ron- 
dita apriva piuttosto ferma 22 1;2 fine 
mese, ma verso chiusura reagiva a 70 15 re- 
stando così offerta, 

Poco variati i Prestiti. 

Cattolico 80. 

Blount 77 75. 

Rothschild 79 99. 

Sempre molto richiosti i eambi. è 

Fravcia 3 mesi 109 75. 

Idecn chégues 110 30. 

Londra 3 mesi 27 00. 

Oro 20. 


Nella Newe Freie Presse sì leggo un di- 
spaccio da Parigi, in data del 6 luglio, nel 
quale si dice, sulla fede del Mémorial di- 
plomatique, che tre corazzate inglesi furono 
mandate ad invigilare la Grocia, Queste 
navi non portano seco dello truppe di 
Sbarco. 
————_——————= 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Kragujeca:, 8. — L'indirizzo della 
Scupcina presentato al Principe è una 
parafrasi del discorso del trono e com- 
pletamente favorevole all’ attuale ga- 
binetto. 

Colonia, 9. — Un dispaccio da Co- 
staptinopoli della Gazzetta di Colonia 
dice che Layard, nell'udienza avuta dal | 
sultano, dichiarò che l'Inghilterra crede 


(Ore 5 pom.) Po 
Più debole la Rendita sugli avvisi di Parigi, 
70 07 1/2 lettera, 76 denaro, affari nulli. 


FIRENZE 
Rendita italiana 500. } 
Napoleoni d'oro . . . 
Londra 3 mesi 


che sia giunto il momento d'intervenire, €45 50 e! 640 — n 
e che, se la Russia respingesse le pro» | ‘3% ire: 1 7) 
poste di pace, l'Inghilterra ocenporebbe Vetersasipoi, 7 a 
i Dardanelli e Costantinopoli, anche con- | *9-it5"s god. 1*lug. 1877 76 42 112176 35 —t 
tro la volontà della Turchia. Il sultano | PARIGI (ore 3 9 pom) 7 9 

i r Rondita frabcere 3 0}0 70 85 70 15 
rispose evasivamento. | Ro " a frav : Ù si 

Questo passo di Layard fu cagionato | E E 
dalla supposizione che la Turchia sia 6870) 6875 
disposta a trattare direttamente con la ROSPI 

La ri È I U-| 16- 
Russia, senza l'Inghilterra. — LIE 

L'arrivo dell'ammiraglio inglese a Co- 226 — | 229+ 
stantinopoli sarebbe relativo a quest’oc- | | a 


cupazione. erioni a 237 
| Azioni Regieta! {_ —=— 
mis !si7ie 


New- York, 9. — Le notizie del Mes- 


; * sa Loadra a RO 
sico annunziano che 1° Italia riconobbe | Cambio sall'Itatin ; . ; aa 
Porfirio Diaz presidente del Messico. Cuasolidato inglese . 94 5,81 941116 


_—_ Dispacoi della‘ erre «| = GIACOMO DINA, Drrerronz. 
Erzerum, 8. — L'ala sinistra dei 


russi si ritirò in ordine da Utch-Kilissa | _ RomBALDO Giovanni, Gerente. 
sopra Ipeck, inseguita dall’ala destra | =e———=@@@@encm 
dei turchi. Ad Ipeck ebbe luogo una | MONUMENTI E LAPIDI 
battaglia ; i russi mantennero quella po- Sepolcrali (vedi 4.a pagina) 
sizione. - 
Il granduca Michele trovasi in Alexan- pioli 
dropol, e la voce che egli ritornerà a ve se ;limeie del- 
‘avviso in quarta pagina. 
) AS co 


Tiflis merita conferma. 


IL ——/——@—@@P———1mkn1__—_—————<=_;——=1 mm_k_._ _y—_ s kKbi,..,.y--—- lgs 0000 sf Geri AD agi ire RIEN RICER IIS EI TETI DEE IERI AI EI 


È XVII ANNO 
TL'ITALIE 
Solo Giornale politico quotiiano che si pubblica nel Regno in liogua francis || ORTOPED 


(Formato dei grandi Giornali di Parigi) 
L’Italie si pubblica in vga contiene le rubriche seguenti : 


Articoli di fondo su tutte le questioni del giorno — politica estera. 
politica interna — tre Corrispondenze quotidiane da Parigi — Corri- 
spondenza dalle principali città d'Europa, dell'America e ‘elle Colonie 
— Atti Ufficiali — Rendiconti del Senato e della Camera dei Deputati 
dello stesso giorno — Notizie diplomatiche — Servizio speciale di te- 
legrammi politici da Parigi e da altre città — Telegrammi dellAgen- 
zia Stefani, ecc. 

COMMERCIO. 

Rasssegna quotidiana delle Borse di Roma e di Parigi — Bullettino 
finanziario e telegrammi quotidiani delle Borse di Firenze, Parigi, Lon- 
dra, Berlino, Vienna, New-York e Costantinopoli — Estrazione dei pre- 
stiti italiani a premi e senza promi, ece. 

ROMA. 

Cronaca quotidiana della città — Itinerario giornaliero pei. forestieri 
Arrivi quotidiani dei forestieri. di Roma, Firenze, Napoli, Milano, ecc. 
— Residenze delle Ambasciate, Legazioni e Cousolati. 

ARTICOLI VARI. | 


Scienze, lottero ed arti — Gazzetta dei tribunali — Corriera 
tri — Sport, divertimenti — Gazzetta dell'igh Life — Fatti diversi — | 
Corriere delle mode — Appendice dei migliori romanzieri francesi — | 
Bullettini meteorologici dell’Osservatorio di Roma e dell'Ufficio cen- 
trale della regia marina, ecc. 


Prezzo d’abbonamento: 


3 mesi 6 mesi 1 anno 
Regno ._Fr. zi 40 
Stati Uniti » sa 6 
Stati dell'Unione postale >» as s> 


Gli abbonamenti cominciano dal 1° e dal 16 d'ogni mese. — Per gli 
abbonamenti inviare Vaglia postale o Mandato a vista su Roma. 


Uffici del Giornale 
ROMA — Piazza Montecitorio, 127 — ROMA 


PREMI STRAORDINARI 


agli abbonati dell'Irante : 
Ogni abbonato di un anno al giornale l'ITALIE ha diritto ad uno 
dei seguonti quattro premi A SUA SCELTA : 


“ 1° premio 


LE CAPRICE 


ifico Giornale di Mode, edizione di lusso, che si pubblica a Pa- 
rigi. Questo giornale cho esse ricoveranno gratuitamente per un anno, 
darà loro, a ragione d'una dispensa al mese, ventiquattro grandi disegni 
a colori rappresentanti modelli di cappelli , lingeriu ed altro e dodici 
grandi disegni a colori di toilettes di ogni gonere; ciò mtadue dise- 
gui ‘intercalati nel testo 0 rappresentanti modelli di abbigliamenti e co 
stumi da fanciulli, cappelli, biancheria, acc., oltro molti patrons. 

Il Caprice è uno dei giornali più completi e più belli che si pubbli», | 
chino in Parigi. sal H | 


2 premio | 


40 FRANCHI DI MUSICA E GRATIS 
A SCELTA DEI NOSTKI ABBONATI 

Abbiamo fatto stampare dei cataloghi che teniamo a disposizione di 
quelli dei nostri lettori che co li domanderanno; diciamo loro : 

'« Scolgano su questi cataloghi gli spartiti od i pezzi che desiderano 
di Cicevere: quando ne avranno scelto per 40 franchi (valore dell'abbo- 
namento all'Italie) 0, mandino la nota degli spartiti o dei pezzi desi 
derati e noi li spediremo loro subito e gratis. » 


/ 3° premio 
PARIS ILLUSTRÉE 


Un magnifico volume di più di 1200 pagine, splendidamento legato, 
contenente cirea 500 incisioni e disegni, una gran pianta di Parigi e 
quattordici altre: piante. (Edizione 1870). 

Questo volume è una vera storia di Parigi e contiene pure tutte le 
informazioni utili iatori, lo quali non si trovano nelle Gnide 
comuni. Questo maga: vende 48 fr. dai librai. 


TRE MAGNIFICHE INCISIONI | 
aventi 45 centimetri di altezza per 70 di larghezza, ubblicate dalla | 
Società nazionale di Belle Arti di Lom 
Le Cerf aux nbois i 
(11 Cervo agli ostromi, dol celobro LanpsEER) ; 
Le Berger de Jèrusslem | 
(Il Pastore di Gerusalemme , di Mooms), 
Le Pastenr . 
(ll buon Pantora, di Donson) 
Questi tre disegni celebri, valgono 60 frauchi io commercio. 
Bastorà, por ricevere il premio, indicarci quello che si è acelto nel- 
l'inviare il vaglia postale di abbonament 
Aggiungere L. 2 50 per le spese di 
d'imballaggio. 


0. 
posta, di raccomandazione e 


———_—__ 
Un ultimo 1 VVISO importante 

Per aver diritto ai premi È INDISPENSABILE abbonarsi DI 
RETTAMENTE all'Amministrazione de! giornale L'Itatie, a Roma, 
piazza Monte Citorio, 127. 


diritto ai premi. 


— Non più Copnivo — Non più Cubobe 


fron 
pani 


ZIONE PEYRARD BILE 


neh 


più Marvurio. 


Peyrard è la to! 
ala qual 
n 


Vendita in Roma nella Farm. Réale Garneri, via dol Gambaro; È 
chetti Selvaggiani Vin Angelo Custode o farm. Scellingo, Corso, 145. 


BELLEZZA DELLE SIGNORE 


Bianco liquido fior di Gelsomino ronde la pelle bianca, fresca, 
orbida © vellutata. Rimpiazza ogni sorta di belletto. Non contiene 
leun prodotto metallico ed è inaltorabile. 

Prezzo del Macon l.. 3 
Spedizione in provincia contro vaglia postale restando le spese di 
porto a carico del committente. 


preparazione del Chimico-farmacista 

A GRASSI di Brescia 

Impareggiabile nel ridonare rapidamente alla 
Barba e Capelli bianchi il primitivo colore, biondo, 
‘castagno e nero perfetto, senza macchiare la pelle, 
Ipossiede nel medesimo tempo le proprietà d'im- 
‘pedire la caduta e promuovere la crescita, e di 
leonservare la morbidezza e lucentezza dei peli. 
Si applica come qualunque cosmetico ad uso di 
rofumeria ed è perfettamente innocuo per la sa- 
ute. 

Ogni pezzo è custodito in astuccio colla rela- 
tiva istruzione e può servire per circa sei mesi. 
PREZZO DELL'ASTUCCIO I. & 
All’ ingrosso sconto da convenirs! 
Dirigersi al produttore in Brescia, via Mercanzie 2325 
lod all’unico' depositario in ROMA presso l'Agenzia A. Ta- 
boga, via de’Prefetti 12, p. p., la quale lo spedisce franco 
raccomandato nel Regno contro L. 6,30. Ì 

NB. Onde evitare contraffazioni, 
ogni astuecio porta la firma ed il 
\ timbro dell’inventore, come dalla 
‘inserita marca la quale è sotto 
l'egida della legge, per cui il fal- 
sificatore sarà passibile di multa , 


4 premio | 


Gli abbonati presi cot mezzo di librai o di agenzie non danno ; Wi 


© Regio 


Stabilimento 


ICO-IDROTERAPICO 


DI FIRENZE 


BARRIERA DELLA CROCE; VIA ARETINA, 19 


Medico Dirett. Dolt. Gav. Paolo Gresci Garbonai 


In questo Stabilimento si curano 


tebrale, Gibbosità, Piedi torti, Anchil 


î più recenti metodi, cioò mediante 
nniastica speciale, ecc. 
Convitto per i bambini, pensione 
luna cura idroterapica, elettrica, ecc. 
Assistenza medica continua. 


Si accettano i fugs estranei. 


petto 


deviazioni della colonna var- 
, Lussazioni, ecc. ecc., con 
l'elettricità, l' idroterapia, la 


per gli adulti, ai quali occorra 


gratis. 


ELIXIR CA 


[CONTE di CAGLIOSTRO, è un 
matico. E efficace nelle di, 


Vende: 


Specialità della premiata Ditta 


GALLIANI E CAIROLI 
amo, fuori di Porta Nuova, 32 (stazione vecchia) Milan. 


Questo ELIXIR preparato secondo la formola lasciata da 


tioni lente pallidità e nevralgie :; 
reservativo altresi per coloro che devono sottostare ad intem. 
perie, fatiche e disagi; indicatissimo ancora contro V'insalubrità! 


ciolo, sulla capsula e sulla carta in cui }a bottiglia è involi 
presso i principali AMerghi, Caffè, Pasticcerie, DI 
igherie e Liquoristi. — In Roma a L. & la bottiglia pre: 
l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p. 


GLIOSTRO 


tonico aggradevolissimo e s' 


Non più Medicine 
restituita a tutti senza medicine, 
senza purghe nè spese, mediante la 
deliziosa Farina di salute Du Barry di Londra, detta: yo 


REVALENTA ARABICA 


PERFETTA SALUT 


sckow e della si; 


Bréhan, ecc. 
Cura n. 49,842. — Madama Maria Joly di 50 anni, da costipazione, 
vralgia, insonnia, asma e nausee. 
ignor Roberts, da_consunzione polmonare, con 


indigestione, ne 
Cura 270. 
tosse, vomiti, costipazione © sonlità 
Cura n. 


e ciò da otto anni. 


Cura n. 46,218. — Il cdlonnello Watson, da gotta nevralgia e costi- 


pazione inveterata. 


Cura n. 18,741. — ll dottor medico Shorland, da idropisia @ costi- 


pazione. 
Cura n. 49,522, — Il signor Balduin, da estenuatezza, completa pa- 
talisià della Vessiaa 2a membasipar eccoti grane) H 


Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte il 


suo prezzo in altri rimedi 


La Revale; 
50 c.; 1 ckil. 8 


Si vendono all'Ingrosso dal 
6 Napoli, al minuto da tutti 


sono | migliori ed 1 


I-SAPONI WINDSOR DI RIMMEL 


economici di tutti 1 saponi 
WINDSOR BRUNO—WINDSOR AL MUSCHIO—WINDSOR ALLA ROSA 
WINDSOR ALLA FRANGIPANE ECC. 
Ogni pezzo di sapone porta il nome del Fabbricante 


EUGENIO RIMMEL-LONDON 
presentanta della Casa G. Bartolucci, strada Fiorentini 
legozianti di Profumeria d'Italia. 


Ra 


SPECIALITÀ 


PER USO DI FAMIGLIA 


fabbricazione di biancheria 


sarta e modista 


Lo sviluppo straordinario che ha 
preso anche in Italia le Macchina da 


Cucire prodotta dalla Società so- 
pra Azioni per la Fabbricazione di 


Macchine da Cucire già FRISTER 


e ROSSMAN di Berlino, mise questa nella necessità di stabilir in Italia, 
sito ben fornito e sdoganato allo scopo di facilitare la compera ai 


merosissimi clienti, e n'affldò fa cura al sottoscritto. 
Essendo tale fabbrica fe pis esfesa in tutta Europa e quella che ha un amnsag- 


giore straordinario smercio, è naturale che può praticare prezzi , 
alla perfezione e squisita eleganza de 


ai quali resta impossibile, uni 
duzione ed 
per uso di fer 


Y 
ue 


iglia, 


persuado questi di vedersi accrescere sempre più la clientela che fino ad ora in 


copioso l'ebbe ad onorare. 


ito ciò, 


eegitità che offrono le loro Macchine a ragione d’es: 
cazione di biancheria, sarta e modista, 


fab 


pure tn depo- 
loro nu- 


nza 
lia loro 
una specia- 


la ‘conc 


re 


numero 


CARLO HOENIG, Agente generale 


Via dèi Panzani, n. 1, Firenze, 


dei Banchi, n. 2 


N. B. Il mio Magazzino è pure fornito di tutte le altre Macchine da Cucire des amd 
gliori sistemi, nonchè di accessori, Aghi, Seta, Cotone, Olio, ece., per le medesime. 


Vinelta slenra al Lotto | 
sulla base della matematica 


sot- 


» con vaglia postale contenente lire 
2 per le speso postali ed accessori. 
riceveranno immediatamente ri 
contro, Italia, Milano, Porta Ma 
igenta, N, 12-A, piano primo, D. 

Kelo De-Rossi, primo matemaAn- 
fel mondo. tico 


Prime assurée à la loteric 
dasd sur la matématique 


moyennant le priement au sousai- 

ené da dix pour cent sur chaque 

rime 

“adresser, pour des informations. 
j ave lettre affranchie 

x franca pour les 

4 et accestolres 


pensea po 
ton recevra réponse immediate. Ita. 
lilan, Porta Magenta, 12-A, 
stago, D. Angelo De-Rosai, 


Sicher gewinn 
euf Grundlage matematische 
Berechmung. 
Woiterer Erdrterung we 
on mit franki 
obat 2 liro fùr post 
s1} cher Ant-, 
+ Mailand , Porta Ma- 
lm orsten stock, D. An 


cat re è pregato 
gli so ama vincere 
» basato sulla 


avvennero 
i vineitori a versar subit 
matico dall'universo. 


| DIPLOMA DI MERITO ALL'ESPOSIZIONE DI VI 


POLVERI 


del dott. 


Rip 


ia 
| (Bstratto dulla Lancette di 
Prospetti anglo-italiani. 


Londra 


VINCITA SICURA 


lude ugui eccezione in 


Paterson di 


le pas 


riglone dei mali di » 
potito, acidità, digostioni difficili, gaatriti, mala! 


AL LOTTO 


soin the pri 
tery according lo matematics. 
Direct, for particuler explanationsi 
by a postpaià letter, with 2 italian 
lire inelosed therein (for the post 
pens) to the undersigned, who] 
immediately abswer it. E 
wianmog shall regulariy be paid :} 
lare ten per cent for himself. D. An 
gelo De-Rossì, matematician. Portal 
Magenta, N. 12-A, firat floor, Italy, 
Milan. 


to 


Imedianto Ìl pagamento nl sotto» 
eritto del 10 per cento sopra ogni 


| 

| Ganancia segura 

| en la loteria 

| fundada sobre la matematica. 

| Y mediante el pagamento al su- 

scripto del diez por ciento sob 

lesdauna ganancia. Para informa 

lciones dirignose + a suscripto me- 

(diante carta afrancada contenente 

|2 francos para los gastos de cor- 
. y ricibiran respuesta imme 

“Italia, Milan, Porta Magenta» 
| Bari 


-A, primer piso, D. Angelo De 
Rossi, matematico. 

Bollettino ufficiale delle vincite 
fatte presso il Lotto pubblico del 

Firenze 


Regno d'Italia il 7 luglio 1877 ad 
Milano 
Napoli 


auoì clienti: 
Palermo 
Roma 


Torino 


| Venezia 


> di attenersi serupololamente 
in breve ingenti somme, 
matematica; acienzo posti 


questa settimana si 


ERICANE 


toniche, 
stomatiche, digestive, antinervose, 


E PASTIGLIE AM 


New-York, 


fe digestive premiate 
izione universale di Vien- 
utazione universalo per la pronta 

uaco, Mancanza 
ntestinali, ecc. 
0 dalla Gazette des Hépitaux, ecc.) 


re L. 5 lancatola; Pastiglie L. ® 50 la scatola 


NB: Par avitaro lo imitazioni o contraffazioni inefficaci e spesso no 


ive, si dovranno rifiutare tutte lo sc 
le del Governo francese. 


DI 


uffici 


| angolo via S. P 
via del Gambero: 


Tipografia dall' Opinioni 


Marchetti è Selvaggi 


atole che non sieno munite del bollo 


posito esclusivo in Milano da A. Manzoni e €., via Sala, n. 16. 
— Vendita in Roma nolle farmacio Reale Garneri, 


via Angelo Custode. 


e diretta da C. Carbone 


Rappresentanza in ROMA — Pozzo delle Cornacchie, N.i 10 e 11. 


Guardarsi dalle contraffazioni 
r 27 anni esperimentati 


pei 

PREPARATI D’ANATERINA 
del dott. J. G. Pi 

I R. Dentista di Corte ju Vionna 
(Austria) 


Impiombatara dei Denti 
emvi. Non havvi mezzo più off- 


To che ogauso si può feolimenie 6 
senza dolore porre nel dente-cavo, 
e cho aderisce poi { rtementa ai re- 
sti del dento e della gengiva. sal- 
vando il dente stesso da ulter.or 
guasto e dolore. 


Acqui aterina per la 
Boesi del dott. Pepp, è il 
migliore spocifiso pei dolori dei 
Denti-reumatici e per le infismmi 
zini ed enfiagioni delle gengive: 
essa scioglie il sartaro che si forma 
su i denti. ed impedisce che si ri. 
produca ; fortifica i Denti rilansati 
e lo givo ; od allontanando da 
essi ogni materia nociva, da alla 
bocca una grata ezza e toglie 
alla medesima qualsiasi alito cat 


uso. Prezzo L i 
Pasta Anuterina pel Den- 
ti del dott. opp. Questo pre- 


parato mantiece la freschezza della 
bocca e del ito, e serve oltre ciò a 
dare ai Denti un aspetto bianchissimo 
e lucente, per impedire cha si gua- 


stino, ed a_rinfe 
— Prezzo L. 3 
vere vegetale pel 
del dott. Popp. È 
Deati ia m 
180 giornal 


zare lo Go.giro. 


Scat 
talgiea del 
currobor le 
aro i Denti; 


© è pu 


bo NAZIO? | 


RAFAGGI 


Jesi con modo di 
e, pruasò Lutti 
1 Dewgbuert e Farmacisti 
Deposito tn MILANO 
MANZONI‘ G 
via Sala, 10 


lingo, Corso 145. — A. Egidi e B. 
Bonacelli, Tu vigna. — Fra 
telli Zandot o a Cattinari. 


Grande stabilimeni 
vande solf 


forosi e jodati. — K 


mi a capo 


i 46,210. — Signor dottor Medico Martin, da gastralgia e î 
Hibazione ‘Woo ia 5) bissra valoiare 15 n. ÎB volto sl. giore! 


{ 


pr eeeetÀ 
RETORBIDO presso VOGHERA 


idroterapico o casa di villegiatura. — Be- 
dicho. — Bagni freddi, caldi sol- 


sta vendemmia. — Ponsion 


© 
LAPIDARIO 
SPECIALITA” 


MONUMENTI 
LAPIDI-CROCGI 
SEPOLORALI 


A. MAROCHETTI 
ROMA 
Via Alessandrina, 77 


ACQUA MINERALE DI MONTE ALFE 
AL CALINO-SOLFITICO-MAGNESIACA n 


La più importante delle Acque Solforose d’ Europa | 
Picco qu Pregate] Bcc ite 
lopurativa, solvente, cura le malattie della pelle, ha azione risolu- 
iva nul fegato, sulla milza, sui reni; promuove le forze del sistema 
figorente, risveglia l’appotito; espelle dal corpo i principii putridi 
» di fermento, così risana il corpo dai mali esistenti o che lo mi- 
racciano. Quest'acqua minerale modifica essenzialmenle ed in modo; 
l'avorevole l'organismo. 


ie Sibaldi Sal 


Si usa in tutte lo malattie in cui è indicato il j ecialmente 
rella serofola, nel Cin oftalmie serofolose, morbi lolari e cor- 


giorno, 


îm Roma presso l'Agenzia A. Taboga, vi: Profetti, 
N.B. Coloro che volessero recareta È a 


adi eo 
XI 


BREVETTATO DAL B. GOVERNO 


DEI 


FRATELLI BRANGA E COMP. DI MILANO 


Spacciandosi taluni per imitatori e perfezionatori del Fernet-Branca, avvertiamo che 
questo non può da nessun altro essere fabbricato, nè perfezionato, perchè VERA SPE- 
CIALITA” DEI FRATELLI BRANCA e COMP. e qualunque altra bibita per quanto porti 
lo specioso di FERNET, non potrà mai produrre quei vantaggiosi effetti cho si otten- 
gono col FERNET-BRANCA, che si ebbe il plauso di multe celebrità medie .e. 

Mettiamo quindi sull’avviso il Pubblico perchè si guardi datlo contraffazioni, avver- 
tendo che ogni bottiglia porta una etichetta colla firma dei Fratelli Branca e Comp., 
e che la capsula timbrata a secco è assicurata sul collo della bottiglia con altra piccola 
etichetta portante la stessa firma. — la e solo l'egida della Logge, per cui il 
falsificatore sarà passibile di carcere, multa e danni. 


Roma, il 13 Marzo 1869. — Da qualche tempo mi prevalgo nella ma pratica del Fernet Branca 
dei Fratelli Branca e Comp. di Milano, e siccome incontestabile ne riscontrai il vantaggio, così col 
presente intendo di constatare i casi speciali nei quali mi sembrò ne convenisse l'uso giustificato 
dal pieno successo : 

4. In tutte quelle circostanze, in cui è necessaio eccitare la potenza digestiva, affiievolita da 
quolsivoglia causa, il Zernet-Branca riesce utilissimo, potendo preniersi nella tenue dose di un 
cucchiaio al giorno commisto coll'acqua, vino o caffè; 

2. Allorchè si ha bisogno, dopo le febbri periudiche, di amministrar per più o minor tempo i 
comuni amaricanti, ordinariamente disgustosi od incomodi, il liquore sudde;to nel modo e dose 
come sopra, costituisce una costituzione felicissima ; 

3. Quei ragazzi di temperamento tendeuti al linfatico che si facilmente van soggetti a disturbi 
di ventre ed a verminazioni, quando a tempo debito e di quando in quando prendau» qualche cue 
tr di Fernet-Branca non si avrà l'inconveniente di amministra loro si frequentemente altri 
antelmintici; 


4. Quelli che hanuo troppa confidenza col liquore d'assenzio, quasi sempre dannoso, potranno, 
con vantaggio di lor salute, meglio prevelersi del Fernet-Branca nelja «ose suaccei 3 
5. Invece di cominciare il pranzo, core molti fanno con un bicchiere di vermouth, è assa più 


proficuo prendere un cucchiaio di Fermet-Branca in poeo vino comune, come o per mio consiglio 
veduto praticare con deciso profitto. 
Dopo ciò debbo una parola di encomio ai signori Branca, che seppero confezionare un liquore 
così utile, che non teme certamente la concorrenza di quanti a noi ne prevengono dall'estero. 
In fede di che rilascio il presente. “ 
Lorenzo Dott. Bartoti Melico primario degli Ospedali di ma 
Napoli, gennaio 1870. Noi, sottoscritti, med ci dell’ Ospedale Municipale Raliele, ove 
nell'agosto 1868 erano raccolti a folla gli infermi, abbiamo nell'ultima infuriata epidemici 7ijosa, 
avuto campo di esperimentare il Fernet dei Fratelli Branca, di Milano 
i consalescenti di Tifo affetti da disp psia dipendente da atonia del 
amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati. essenco uuo dei migliori tonici amari, 
Utile pure lo trovammo come /ebrifugo, e lo abbiamo sempre prescr.ito con vantaggio iu qui 
casi nei quali era indicata la ch na. 
Dott. Cano VirroneLu — Dott. Grusrrpe Fruicetti — Dott. 1 Gi ALeuki 
Mariano Toranetu, Economo provveditore 
Per il Consiglio di sanità — Cav. Mancorta, segretario. 


Direzione dell'Ospedale Generale Civile di VENEZIA. 


Si dichiara essersi esperito con vantaggio di alcuni infermi di questo Ospedale il .iquor 
minato Fernet-Branca e precisamente nei casi di debolezza e! atonia dello stomaco delle quali 
affezioni riesce un buon tonico Per il Direttore Medico, Dott. VELA 


Deposito in Roma, presso l'Agenzia A. Taboga, via de'Pref. tti, 12 p.p. 


vent icolo abbiamo colla 


sleno- 
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LA LINGUA FRANCESE 


INPARATA SENZA MAESTRO 


in 26 lezioni (4a ristampa) 


A Vichy, coi suli o-tratti dalle 
mdevolo 0 di un efalio certo coa 
© lo digostioni difficili. I 

Sali di Vichy per bagni. — Un rotoli per nn bagno, allo por, 
sone che non possono recarsi a Vichy. i 


Negozianti, ecc 


Per evitare le contraffazioni esigere su tutti i prodotti la marca del 
possono più frequei i 


Controllo dello Stato francese \ 


ni trovano a la Succursale in Gen 
farmacie d'alta) | 


tare le scuole. $ | 
tudia con diligenza potrà | | 
ia capo a mel ment parlare e 
scrivere la lingua francese 
? Ogni lezione consta di 16 pa- 
gine in ampio formato — L'in- 
iera opera Lire 8. 

Spedizione franca raccomandata 
nel regno contro L. 8,00. 

Dirigersi in Roma all'Agenzia 
via de'Prefotti 12. 
Tipografo sig. Vin- 
cenzo Bona. v ale, 


| Gradita al palato. 
Facilita la digestiono| 


Si conserva inalto-| 


ANTICA FONTE DI _ |Si conserva ina 


PESO 


“ACQUA MINERALE FERRUGINOSA 


nel Trentino. 
Si può avere dal Direttore della Fonte Carlo Borghetti in Brescia 
o dalle Farmacio, osigendo però la capsula di ciascuna bottiglia in- 
vorniciata in giallo con impresso Antlea Fonte Pejo-Bor. 
getti per non essere ioganuati con altra acqua, 2 
In Roma deposito presso il sig. Paolo Caffarel, Corso 19 


| 
} i usa in ogni sta- 
gione i 
[Unica per la cura fer- 
[ruginosa a domicilio, 


Promuove l'appetito. 


Ì 
' Tollerata dagli sto- 
i machi più doboli 


i ie-fanghi e cura dell'uva 
ne, — Servizio a richiosta. 


13 ottobre 


I 


